


L’adozione del Modello Organizzativo, quale circostanza esimente della responsabilità 

Adozione del Modello nell’ambito della Retegas Bari
Attuazione del Modello all’interno della Retegas Bari

I flussi informativi che coinvolgono l’Organismo di Vigilanza

Descrizione delle deleghe e individuazione dei soggetti ‘apicali’ e ‘subalterni’



–

–

–

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro

–

–

– Prevenzione dei reati in materia di diritto d’autore

–

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria

–

–

–

–

–

–

–

Statuto dell’



Con il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, recante la “Disciplina della 

prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della Legge 29 settembre 2000, n. 300”

è stata introdotta nell’ordinamento vigente la c.d. 

personalità giuridica, che esso descrive all’art. 1.

Con quest’intervento normativo, l’ordinamento interno si adegua alle numerose Convenzioni 

o dall’Italia, in particolare 

, l’adozione di protocolli e procedure di auto

a responsabilità da reato dell’E

preventivo di cui l’Ente 



, può derivarne l’accertamento della responsabilità da parte dello stesso 

iali dell’illecito, anche 

quella dell’Ente che abbia tratto vantaggio dal reato, o nel cui interesse questo sia stato 

commesso (art. 5), anche per i reati ad esso riferibili commessi all’estero, purché per gli stessi 

abilità da reato dell’E

cornici normative; la prima, di matrice soggettiva, è relativa all’individuazione dei soggetti di 

dell’Ente 

l’interesse o a vantaggio 

della commissione di tutti i reati previsti nell’ordinamento, bensì solo con riferimento ad alcune 

• persone fisiche che rivestono posizioni cc.dd. “apicali”



• persone fisiche cc.dd. “sottoposte”

Secondo l’impostazione tradizionale, elaborata con riferimento ai delitti dolosi, l’” ” 

ha un’indole soggettiva. Esso si riferisce alla sfera volitiva della persona fisica che agisce ed è 

Cass., IV Sez. pen., sent. n. 3731/2020). Il concetto di “ ” si caratterizza come il 

), la giurisprudenza ha ritenuto che l’interesse o vantaggio dell’Ente 

possa ravvisarsi, ad esempio, nel risparmio di costi per la sicurezza o nell’incremento della 

produttività sacrificando l’adozione di presidi antinfortunistici (cfr. Cass., IV Sez. pen.

In riferimento, all’ambito oggettivo del reato, la responsabilità della Società sussiste solo 

tassatività dettata dall’art. 2 d.lgs. n. 231/01.

“Attuazione della direttiva (UE) 



nazionali”

le c.d. “segnalazioni esterne”. L’ANAC, Autorità Nazionale 

Anticorruzione, diventa l’unico soggetto competente a valutare tali segnalazioni e l’eventuale 





Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.);

Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.);



Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629

Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.);

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 

dell’ordine democratico previsti dal codice penale avversione dell’ordine democratico



Violazione delle misure restrittive dell’Unione europea (art. 

Violazione delle condizioni dell’autorizzazione allo 

l’onore o la reputazione (art. 171, l. 633/1941 comma 3);

http://www.complianceaziendale.com/search/label/L.%20123%2F07
http://www.complianceaziendale.com/search/label/d.lgs%20231%2F07
http://www.complianceaziendale.com/search/label/d.lgs%20231%2F07




Favoreggiamento dell’immigrazione clandestina (Art. 12, co 



Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a 

Contrabbando nell’esportazione temporanea e nei regimi di 



Contraffazione di opere d’arte (Art. 518 quaterdecies c.p.)

– (di seguito anche “Retegas” o “la Società”) 

Tale qualifica soggettiva comporta l’applicazione di tutte le disposizioni penalistiche riferite ai 

http://www.complianceaziendale.com/search/label/L.%20146%2F06


Legislatura, con l’approvazione della Legge 190/2012 e le sue successive specificazioni. Il fine 

Utilizzazione di invenzioni e scoperte conosciute per ragioni d’ufficio (art. 325 c.p.)

Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio (art. 326 c.p.)



Rifiuto d’atti d’ufficio. Omissione (art. 328 c.p.) 

disciplinano, la prima, l'indebito rifiuto di un'attività “qualificata”, per ragioni di 

giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, “indifferibile” 

e “doverosa” e, la seconda, l'omissione di un atto della pubblica amministrazione 

espressamente richiesto, con “messa in mora” del funzionario competente alla sua 

Consapevole dell’importanza di prevenire e reprimere i succitati reati,



Le sanzioni per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato, previste dall’art. 9 del Decreto 

, viene applicata con il sistema delle quote, come disposto dall’art. 11. 

“quote”, calcolato in ragione della gravità del fatto e del comportamento (antecedente e 

, e ii) l’importo unitario della singola quota, fissato in ragione 

patrimoniali dell’Ente stesso, allo scopo esplicito di “assicurare 

l’efficacia della sanzione”.

l’art. 25 octies.2 del D.Lgs. 231/2001 

sull’organizzazione, sul funzionamento e sull’attività dell



nonché una particolare gravità del fatto, fondata sul disvalore dell’illecito “amministrativo”, 

vero sulla “pericolosità” dell

l’interdizione dall’esercizio delle attività;

commissione dell’illecito;

l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi e sussidi, nonché la revoca di 

Nel caso in cui sussistano i presupposti per l’applicazione di una misura interdittiva che 

determini l’interruzione dell’attività dell

− l’E

− ovvero l’interruzione dell’attività della Società 

sull’occupazione.

Il tenore afflittivo di questo “ ” sanzionatorio è ulteriormente accresciuto dalla 

l’applicazione, se pur solo provvisoriamente, quali 



dell’azione ovvero la realizzazione dell’evento.

l’orientamento “preventivo” del sistema complessivamente delineato dal Decreto si evince dal 

fatto che sia l’attività riparatoria, che la regolarizzazione “post factum” da parte dell

, consentono di diminuire il “quantum” della sanzione pecuniaria, ai sensi dell’art.12, 

ovvero di escludere l’applicazione di sanzioni interdittive (art. 17). 

sensi dell’art. 19 del Decreto.  

alcun contraddittorio preventivo e non presuppongono l’accertam

, ma solo l’esistenza di 

all’accertamento e all’applicazione delle sanzioni amministrative 

gs. n. 231 del 2001). E’ inoltre prevista la possibilità nel corso delle indagini di 





L’adozione del Modello Organizzativo, quale circostanza esimente della 

L’articolo 6 del Decreto prevede comunque, una specifica esimente dalla responsabilità 

amministrativa da reato, per cui l’E

1. l’Organo Dirigente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del 

2. abbia affidato, ad un organo interno all’Ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e sull’efficace osservanza del Modello in 

questione, nonché di curarne l’aggiornamento;

4. non vi sia stato omesso o insufficiente controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza (di 

seguito anche “OdV”).



responsabilità a carico dell’

allorché all’Ente stesso possa imputarsi una c.d. ‘ ’, vale a dire  la 

generale, la mancata adozione ed attuazione di un nucleo di regole preventive (per l’appunto, il 

di cui sopra), volte a prevenire o contrastare l’eventuale agire illecito 

Un’ulteriore precisazione è

la colpa d’organizzazione si 

sume e spetta dunque all’E provarne l’insussistenza; se invece il fatto è stato commesso 

da dipendenti, la colpa d’organizzazione va provata da parte di chi invece (nel processo penale, 

prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle 

decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire;

prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello;



di segnalare condotte illecite rivelanti ai sensi del Decreto 231/2001 poste essere all’interno 

dell’Ente, o violazioni del presente Modello Organizzativo

dell’attività 

prevenzione dei fatti di reato da parte dei soggetti responsabili nell’esercizio delle loro funzioni, 

ma anche regolare l’opportuna azione di controllo da parte dell’Organismo di Vigilanza, in 

rio di assicurare un giudizio di idoneità da parte dell’autorità 

’ “esonero” di responsabilità dell’Ente. Detta efficacia esonerante, 

non potrà essere raggiunta se non a seguito dell’adozione dei protocolli preventivi.

In un quadro siffatto, la messa a punto, l’adozione e l’applicazione del “

”, rappresenta se non un vero e proprio obbligo giuridico, quanto meno un onere

E’ altrettanto chiaro tuttavia ch

un’immagine che chiunque agisca

e per conto dell’Ente 



meno direttamente, il patrimonio o l’immagine dell’Ente

evitarne l’applicazione.

determinare l’esclusione della responsabilità dell’Ente ed ha imposto all’Organo dirigente, ai 

fini indicati nell’art. 6 del Decreto, l’adozione e l’efficace attuazione di tali modelli.

dall’a

deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un sistema aziendale per l’adempimento di tutti gli obblighi giuri

–

Alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate.
Il modello organizzativo e gestionale di cui al comma 1 deve prevedere idonei sistemi di registrazione dell’avvenuta effettua

Il modello organizzativo deve in ogni caso prevedere, per quanto richiesto dalla natura e dimensioni dell’organizzazione e da
attività svolta, un’articolazione di funzioni che assicuri le competenze tecniche e i poteri necessari per la verifica, v

Il modello organizzativo deve altresì prevedere un idoneo sistema di controllo sull’attuazione del medesimo modello e sul man
nel tempo delle condizioni di idoneità delle misure adottate. Il riesame e l’eventuale modifica del modello organizzativo
adottati, quando siano scoperte violazioni significative delle norme relative alla prevenzione degli infortuni e all’igiene s
ovvero in occasione di mutamenti nell’organizzazione e nell’attività in relaz

–

e gestione aziendale possono essere indicati dalla Commissione di cui all’art. 6.



’art. 25

l’osservanza delle leggi e dei regolamenti vigenti;

trasparenza nei rapporti dell’Ente 

l’attenzione degli operatori sul puntuale rispetto delle procedure di controllo.

costituzione dell’Organismo di Vigilanza e attribuzione allo stesso di specifici compiti di 

vigilanza sull’efficace, effettivo e corretto funzionamento del Modello;

dell’Ente “sensibili”, ovvero delle attività nel cui ambito, per loro 

definizione dei “protocolli” finalizzati a garantire, nell’ambito delle attività dell’Ente “a 

rischio”, i seguenti principi di controllo:

separazione di funzioni, all’interno di ciascun processo, per cui l’impulso 

decisionale, l’esecuzione, la conclusione ed il controllo di ogni operazione 

L’adozione del modello di organizzazione e di gestione di cui al presente articolo nelle imprese fino a 50 lavoratori rientra
finanziabili ai sensi dell’art. 11.



delle attività all’interno di ciascun processo; 

contenuti e le motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti a vario titolo 

’operazione (autorizzazione, effettuazione, registrazione, verifica 

dell’operazione); 

dell’Ente 

dell’Ente

ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa

per conto dell’

responsabilità e ad una posizione adeguata nell’organigramma;



dell’Organismo di V

segnalare in assoluta riservatezza la presunta commissione, all’interno dell’Ente, di illeciti 

“Disposizioni per la tutela degli 

rapporto di lavoro pubblico o privato”

incentivare la collaborazione dei lavoratori per favorire l’emersione dei 

fenomeni corruttivi all’interno di enti pubblici e privati. 

L’introduzione di una disciplina ad hoc sul fenomeno del c.d. recepisce l’invito 

a rafforzare l’azione di prevenzione e contrasto di reati commessi in ambito aziendale, anche 

necessaria  l’esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività dell’Ente
e dell’integrità del patrimonio dell’Ente



commissione di illeciti penali all’interno di una compagine sociale attraverso l’adozione di un 

Infatti, l’articolo 2 della legge n. 179/17 interviene sul decreto 231 e, integrando l’articolo 6

una nuova previsione che inquadra nell’ambito del Modello 

L’istituto del 

“I modelli di cui alla lettera a) del comma 1 prevedono: 

con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate”.



Con l’espressione 

intervenire, violazioni o irregolarità che ledono l’interesse pubblico o l’integrità della Società, 

favorendo l’emersione di fattispecie di illecito.

da Contratto Collettivo Nazionale applicabile. Con riferimento, invece, all’ipotesi della 

La ratio di fondo, in linea con la Legge 190/2012, è quella di valorizzare l’etica e l’integrità 

rafforzando i principi di legalità e buon andamento dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 

chiare indicazioni operative circa l’utilizzo della piattaforma, evidenziando nel contempo le 

https://retegasbari.segnalazioni.net/


Con l'approvazione del Dlgs 164 del 21 giugno 2000, il cd decreto Letta “Attuazione della 

dell'articolo 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144”, 17 anni fa ha preso 

▪

▪ La separazione dell’attività di distribuzione da tutte le altre attività del settore gas.



➢

n.164/2000 (c.d. “decreto Letta”), che individuano la disciplina generale del servizio di 

➢

territorio nazionale il 177 ambiti, ora diventati 175 per l’accorpamento di alcuni di essi) 

cose, sono stati definiti i criteri di gara e di valutazione delle offerte per l’affidamento 

➢ dall’ARERA

n. 113/2013/R/gas (che disciplina l’iter 

procedurale delle eventuali osservazioni dell’Autorità alle stazioni appaltanti sui bandi 

n. 367/2014/R/gas, recante “Regolazione tariffaria dei servizi di 

d’ambito e altre disposizioni in materia tariffaria”.

Dal punto di vista dell’inquadramento giuridico, la distribuzione del gas è un’“attività 

di servizio pubblico” e consiste nel trasporto del gas naturale attraverso reti di gasdotti locali 



per la consegna ai clienti finali. Il titolare del servizio è l’Ente locale ed è previsto un 

meccanismo di concorrenza “per” il mercato, nel senso che l’attività deve essere affidata 

regolati da appositi contratti di servizio, sulla base di un contratto tipo predisposto dall’AEEGSI 

frammentazione delle gestioni precedenti all’entrata in vigore del decreto Letta e con la 

–



ritiene che, con l’adozione 

, l’opportuno strumento di sensibiliz

In particolare, l’adozione e la diffusione del Modello mira

dall’altro, grazie ad 

io dell’attività, a consentire al

dell’esimente prevista dal D.l



amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti dell’Ente;

etico sociali cui intende attenersi nell’espletamento della propria missione aziendale;

i possibili rischi connessi all’attività 

dei reati anche mediante l’individuazione di “attività sensibili” e, ove necessario, la loro 

sull’individuazione delle aree 

reato nell’

no di valutarne, verificarne e documentarne l’impatto economico –



are l’adozione e l’attuazione 

e decisionali all’interno dell

•

volta fissa le linee di orientamento programmatiche tali da assicurare l’efficiente 

• operante all’interno dell

• con l’obiettivo di

attribuiscono all’Organismo di Vigilanza specifici compiti di vigilanza sull’efficacia e 



deliberato l’avvio

ell’organizzazione aziendale e 

fasi e dirette tutte all’elaborazione di un sistema di prevenzione e gestione dei rischi,

In particolare, le fasi in cui si è articolato il percorso che ha portato all’individuazione delle aree 

−

−

−

−

−

−

− delle linee guida relative al funzionamento dell’Organismo di Vigilanza

−



all’ applicati tenendo conto dell’esito dell’analisi in relazione alle possibili 

, che consente l’individuazione delle aree che risultano 

, dove sono prospettati i principi deontologici cui l’attività 

dell’Organismo di Vigilanza

modalità di funzionamento dell’O

stesso. La dinamica sociale e l’evoluzione legislativa –

all’ambito di applicazione del Decreto –

l’integrazione e/o l’aggiornamento del 

dell’organico 

all’interno 

considerazione di quanto sopra, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di adottare ogni tipo di 

l’Organo Amministrativo

all’aggiornamento del Modello.



in quanto elementi che disciplinano l’organizzazione 

all’interno dei singoli 

Sistema di gestione dell’energia, certificato secondo la norma ISO 50001

Adozione del Modello nell’ambito d

Sebbene l’adozione del Modello sia prevista dal Decreto come meramente facoltativa e non 

– –

Essendo il Modello atto dell’Organo Dirigente, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1, 

l’Organo Amministrativo

l’Organo Amministrativo



zione del Modello all’interno d

L’Organo Amministrativo , al fine di assicurare l’efficace applicazione del 

A tal fine, è attribuito all’Organismo di Vigilanza il compito primario di esercitare il controllo 

sull’attuazione del Modello stesso, secondo le procedure in esso descritte, e per mezzo dei pot

è investito, secondo il Regolamento proprio dell’

generale, all’interno dell

controllo sull’applicazione del Modello, al fine di una sicura, corretta ed omogenea attuazione.

L’applicazione del 

L’Organo Amministrativo



da assicurarne l’effettiva conoscenza 

l’Organo Amministrativo 

alità sottese all’adozione del d

e che devono essere anch’esse

Il Codice Etico, dunque, si colloca nell’ambiente di controllo 

, nonché, all’esterno, con 



la sezione nella quale sono indicati gli standard comportamentali comuni, nell’accezione 

Secondo quanto previsto dall’art. 6, l’Organo 

nomina l’Organismo di Vigilanza (di seguito anche “OdV”)

all’interno del

vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello di organizzazione e gestione, anche 

al fine di curarne l’aggiornamento. 

In particolare, l’OdV è preposto:

alla verifica sull’efficacia e sull’adeguatezza del Modello, al fine di comprovarne 

l’idoneità, rispetto al verificarsi dei reati di cui al Decreto;

condotte dei singoli soggetti dell’Ente

e l’osservanza delle prescrizioni ivi contenute;

all’adozione di ogni provvedimento necessario affinché l’Organo Amministrativo 

l’Organo Amministrativo

assicurarne la tenuta e l’effettività, rispetto ai mutamenti 

ll’attuazione



Per la nomina dei componenti dell’organo, i requisiti di autonomia, professionalità e continuità 

d’azione, le relative procedure decisionali e attuative dei compiti dell’Organo, si rinvia al

Statuto dell’Organismo di Vigilanza, allegato al presente Modello.

l’Organismo di Vigilanza

L’Organo Amministrativo 

, una dotazione iniziale di risorse finanziarie, anche su proposta dell’Organismo di 

Vigilanza stesso, il quale ne disporrà nell’esercizio della sua attività.

L’O l’Organo Amministrativo 

all’inizio di ciascun esercizio, circa il piano di attività predisposto per l’adempimento delle 

a verifica dell’applicazione del 

ra l’Organismo di Vigilanza, l’Organo di Amministrazione 

L’Organismo di Vigilanza svolge una relazione, con cadenza l’Organo 

all’attuazione del Modello, quindi sulle eventuali violazioni, di cui sia venuto a conoscenza.

In particolare, l’Organismo di Vigilanza comunica per iscritto



L’Organismo di Vigilanza potrà inoltre 

, l’OdV acquisisce gli elementi da comunicare 

per la valutazione e l’applicazione delle sanzioni disciplinari.

L’Organismo di Vigilanza ha l’obbligo di informare immediatamente per iscritto il 

ovvero l’Organo di 

Al fine di garantire l’efficace attuazione del Modello predisposto da

etti all’interno della Società

La formazione e l’informazione dei soggetti sono assicurati con un diverso grado di 

coinvolte nelle attività sensibili e al diverso livello di rischio dell’area

L’attività di formazione e informazione è 

all’attività formativa è obbligatorio, l’inosservanza dell’obbligo è 

suscettibile di valutazione disciplinare. L’Organismo di Vigilanza effettuerà controlli in merito 



Ai fini di un’adeguata attività informativa, i soggetti 

cooperazione con l’Organismo di Vigilanza, provvederanno a curare la diffusione del contenuto 

, nonché l’impegno ad osservarne le 

Nell’ambito dell’attività svolta da 

sottoscrivere contratti d’opera con società terze per la 

proprio nell’ottica di una corretta gestione aziendale e del rispetto dei principi 

disciplina i rapporti con queste società terze nell’ambito del 

Pertanto, qualora la società con cui si andrà a sottoscrivere un contratto di prestazione d’opera 

riferimento all’ambito di attività svolto in virtù dell’accordo.



d’opera che 

I flussi informativi che coinvolgono l’Organismo di Vigilanza

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello a cui l’OdV

all’Organismo di Vigilanza, da parte dei soggetti interessati, tutte le informazioni utili a tale 

−

−

−

cui si evinca l’esistenza di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di cui al Decreto;

−



−

−

− alle notizie relative a cambiamenti dell’assetto organizzativo 

− sistema delle deleghe all’interno 

−

–

−

dell’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo di 

−

− dell’Organo Amministrativo

−

−



−

−

tivo verso l’Organismo di Vigilanza, 

L’Organismo di Vigilanza verifica e assicura che le procedure di segnalazione delle suddette 

I report e la documentazione rilevante ai fini “231” dovranno essere conservati agli atti, da parte 

delle Direzioni/Funzioni interessate e dell’Organismo di Vigilanza, per un periodo 

L’Organismo di Vigilanza valuterà le segnalazioni ricevute, riferendo circa l’intero iter di 

In ogni caso l’Organismo di Vigilanza ha accesso presso tutte le funzioni 

–

–



L’implementazione di un efficace Sistema Disciplinare, quale part

condizione essenziale per garantire l’effettività del Modello stesso, secondo quanto prevede 

l’art. 6, comma 2, lettera e) del Decreto.

L’applicazione delle sanzioni disciplinari costituisce la risposta afflittiva e general preventiva 

L’accertamento della responsabilità dell’autore delle violazioni avviene secondo modalità 

Il sistema disciplinare adottato costituisce l’esito applicativo delle eventuali criticità riscontrate 

nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e monitoraggio da parte degli organi int

In particolare, ai fini dell’applicazione delle rispettive sanzioni, sono rilevanti le condotte di 



prevede, altresì, un’apposita procedura di 

in generale a vigilare sulla osservanza, l’applicazione e l’aggiornamento del Sistema 

In attuazione della “normativa quadro” in materia di Anticorruzione, l’ANAC

Deliberazione 72/2013, del 13 settembre 2013, ha approvato il “Piano nazionale 

Anticorruzione” (“P.N.A.”), predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica. 

Con il “Piano nazionale Anticorruzione” è stato definito un quadro unitario e strategico di 

della Pubblica Amministrazione “allargato” e pone le premesse perché l

Il “P.N.A.” e quanto in esso contenuto è rivolto anche “agli Enti di diritto privato in controllo 

’

parti in cui tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari...” e pertanto applicabile 



delibera dell’ANAC n. 1134 del 8 novembre 2017 

recante: “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materie di prevenzione della 

i”.



assume particolare rilevanza la mappatura dei processi aziendali e l’individuazione 

la non sovrapposizione dei due ruoli e l’auspicabile 

E’ previsto, altresì, 

codice penale e richiamati anche dal D.lgs. 231/2001, ovvero l’assenza, nell’impianto 

sto dalla L. 190/2012, del concetto di interesse o vantaggio per l’Ente, che è 

invece elemento centrale nella qualificazione della responsabilità amministrativa dell’Ente ai 

coordinamento con l’Organismo 

implementato dalla società nel corso dell’anno 2018 che ha avuto la sua 



Nell’ambito del continuo processo di integrazione e sinergia tra 

secondario (privato o personale) abbia la potenzialità di interferire con l’abilità di 

di agire in conformità con l’interesse primario proprio e

aumentano il rischio che gli interessi primari possano essere compromessi dall’inseguimento di 

Il conflitto di interessi, a differenza dell’evento di reato 231, è caratterizzato da una portata ben 

violare l’equilibro socialmente 

accettabile tra l’interesse privato e i doveri e le responsabilità di un individuo.



Situazioni di conflitto d’interesse sono determinate da cointeressenze di tipo economico, fermo 

anche potenzialmente, l’imparzialità richiesta ai soggetti che, nell’esercizio del potere 

dell’E

Codice di Comportamento aziendale all’art. 

“

3. Le comunicazioni di cui al comma 1 devono essere aggiornate almeno una volta l’anno



in modo imparziale ed obiettivo, decisioni nell’interesse 

▪

▪

informatiche, al fine di assicurare che nessun individuo all’interno alla Società abbia il 

▪



società. L’assemblea ordinaria

▪

▪

dell’Ente;

▪

▪

▪ l’organo dell’Amministratore

all’attività

dall’E

L’assemblea straordinaria delibera le modifiche dello Statuto, l’emissione delle obbligazioni, 

la nomina e i poteri dei liquidatori e quant’altro previsto dalla legge.



sensi e per gli effetti dell’art. 2449 del c.c. e costituito da un Amministratore Unico ovvero, 

hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza.

coincide con la data di approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio dell

La gestione dell'impresa spetta esclusivamente all’Organo amministrativo che compie le 

’art. 19 dello Statuto, 

ivi comprese le ipotesi di ottemperanza alle regole sull’"Unbundling funzionale" di cui alla 

dell’Amministratore Unico, può 



società senza attribuzione di compensi aggiuntivi, salva l’attribuzione di deleghe al presidente 

ove preventivamente autorizzata dall’assemblea.

Amministrazione, se nominato in luogo dell’Amministratore 

e non sono delegabili i poteri e le attribuzioni relativi alle materie di cui all’art. 2381, comma 4 

cod. civ.. L’Amministratore unico, ove nominato, assume tutti 

Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore Unico.

L’Organo amministrativo nomina – conformemente alle linee guida emanate dall’Autorità 

Ai sensi dell’art. 19 dello Statuto, l’organo amministrativo deve richiedere la preventiva 

cessione dell’azienda o di rami della medesima; acquisti e/o alienazioni di immobili, di 

impianti industriali, di partecipazioni di aziende e/o rami d’azienda; conferimento di 

variazioni compensative all’interno del budget mantenendo l’equilibrio economico 



finanziario e che non alterino gli indirizzi contenuti nel Piano d’Impresa della Relazione 

Le autorizzazioni di cui alle lettere h) ed f) sono rilasciate con le modalità di cui all’art. 7 del 

L’assemblea può nominare un Direttore generale. Con il provvedimento di nomina l’assemblea 

determina la durata del mandato, che non può eccedere il mandato dell’Organo amministrativo, 

In particolare, il Direttore, nell’ambito degli indirizzi e della programmazione della Società, 

eseguire le deliberazioni dell’Organo amministrativo;

formulare proposte all’Organo amministrativo, in particolare in merito alle assunzioni 

e all’organizzazione del personale;



sottoporre all’Organo amministrativo lo schema del bilancio preventivo annuale e 

stipulare i contratti deliberati dall’Organo amministrativo;

presentare semestralmente all’Organo amministrativo una relazione sull'andamento 

dall’Organo amministrativo;

sovrintendere all’espletamento di concorsi, gare di appalto, affidamento di incarichi, 

coadiuvare l’Organo Amministrativo nella predisposizione dei programmi di 

Il Comune di Bari nomina ai sensi e per gli effetti dell’art. 2449 del c.c. il Collegio sindacale 



approvazione del bilancio dell’ultimo esercizio della loro carica. 

Il Collegio Sindacale è l’organo di controllo interno della società e vigila sull'osservanza della 

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e co

legalità dell’amministrazione.

L’attività ordinaria del Collegio sindacale, oltre a quanto stabilito dal codice civile, comprende 

deliberazioni dell’Assemblea dei Soci.

istituito presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze. Al Collegio sindacale non può essere 

individuate nel Codice di Comportamento di cui all’art. 6 del presente Statuto, di ogni 

’amministrazione 

L’attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo da parte del Comune di Bari si 

esplica attraverso i Documenti di Programmazione, regolamenti e l’emanazione di direttive, 

ivi comprese quelle per il personale, nonché attraverso la possibile istituzione di un’apposita 

La società è dotata di strumenti di programmazione, controllo e coinvolgimento dell’Ente locale 



L’Organo di Amministrazione predispone uno specifico programma di valutazione del rischio 

di crisi aziendale e ne informa l’assemblea nella Relazione Previsionale, nella Relazione sul 

governo societario da allegarsi al bilancio d’esercizio e procede al suo

L’Organo di Amministrazione, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche 

organizzative nonché dell’attività svolta dalla Società, dando conto delle proprie valutazioni 

all’interno della Relazione sul governo societario, può integrare gli str

regolamenti interni volti a garantire la conformità dell’attività della società alle norme 

dimensione e alla complessità dell’impresa sociale, che collabora con l’organo di 

trasmette periodicamente al Collegio Sindacale le relazioni sulla regolarità e l’efficienza 

nell’attività della società;

programmi di responsabilità sociale d’impresa, in conformità alle raccomandazioni 

della Commissione dell’Unione Europea.

• conoscibilità dei processi e di coloro che vi operano all’intern



•

• la separazione di funzioni, all’interno di ciascun processo, per cui l’impulso decisionale, 

l’effettuazione, la conclusione ed il controllo di ogni operazione devono essere attribuiti 

•

•

•

dell’assetto organizzativo della Società

l’analisi delle informazioni 

In particolare, la valutazione dell’ass

sull’Organigramma

l’organo amministrativo (



approvato dall’Organo Amministrativo che viene pubblicato nei suoi aggiornamenti 

nella sezione ‘Società trasparente’, sottosezione Organizzazione’ 

sottosezione II livello ‘Articolazione uffici’ –



Descrizione delle deleghe e individuazione dei soggetti ‘apicali’ e ‘subalterni’

eghe e procure all’interno dell’Ente

procura nei limiti di quanto strettamente necessario all’espletamento dei compiti e delle 

posizione adeguata nell’organigramma; esse devono essere aggiornate in conseguenza dei 

In base a quanto previsto dallo Statuto, l’organo amministrativo (il Presidente del 

unici soggetti che possono essere muniti di deleghe e poteri. L’organo amministrativo 



, nell’analisi della struttura organizzativa

nell’ambito delle quali è possibile ipotizzare l’eventuale commissione dei reati di cui al 

L’ sono state condotte considerando l’assetto 

Individuate le aree a rischio reato e, all’interno delle stesse, le attività e le funzioni 

e aree oggetto di analisi, all’



In particolare, l’attività di individuazione e censimento delle aree/processi/sotto

ante l’esame dei risultati d

dell’Ente (c.d. “soggetti apicali”) identificati tramite l’analisi 

dell’assetto organizzativo. 

carenze organizzative che il soggetto percepisca nell’ambito delle propri

dell’Ente

all’ottenimento del beneficio giudiziale dell’esimente da responsab



alla data di effettuazione dell’identificazione delle aree a rischio. 

In particolare si è ritenuto opportuno prendere in considerazione, nell’ambito del Modello 

alla data di effettuazione dell’identificazione delle aree a rischio. 

−

− dall’altro, dell’opportunità di esprimere principi 

L’enunciazione di regole di condotta e il rinvio all’osservanza del Codice Etico che, giova 

diffondere l’etica d’impresa di cui 

, è stata verificata l’esistenza e la funzionalità, in chiave preventiva 

all’interno 

’



A SOCIETA’

dell’abbinamento di ciascun reato tipico facente parte della medesima macro

categoria alle singole carenze organizzative individuate nell’ambito dei 

MAPPA DELLE MACRO AREE SENSIBILI / CRITICITA’ DEL SISTEMA 



Il rischio teorico è costituito dall’inadempimento ovvero dall’adempimento 

Il rischio teorico è costituito dall’inadempimento ovvero dall’adempimento 



l’assunzione, la promozione, la retribuzione di personale avente rapporti 

Il rischio teorico è correlato all’impedito controllo attraverso l’occultamento di 
documenti o altri artifici atti ad ostacolare l’attività di controllo e/o di 



Il rischio teorico è costituito dall’inadempimento ovvero dall’adempimento 

indotti a “non rispondere” all’Autorità giudiziaria.

Le fattispecie di reato astrattamente applicabili si riferiscono all’illecito 
acquisto e/o utilizzo di software e banche dati coperte da diritti d’autore, 
ovvero all’illecita pubblicazione sul sito internet di materiale coperto da 
diritto d’autore.
Le fattispecie di reato astrattamente applicabili si riferiscono all’illecito 
acquisto e/o utilizzo di software e banche dati coperte da diritti d’autore, 
ovvero all’illecita pubblicazione sul sito internet di materiale coperto da 
diritto d’autore.

all’illecito
d’autore, all’illecita

materiale coperto da diritto d’autore.

l’esterno e/o l’interno mediante 

d’autore

all’illecito
d’autore, all’illecita

materiale coperto da diritto d’autore.





Costituiscono disastro ambientale alternativamente: 1. l’alterazione 
irreversibile dell’equilibrio di un ecosistema; 2. l’alterazione dell’equilibrio 

eccezionali; 3. l’offesa alla pubblica 
incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione della 

offese o esposte a pericolo. Quando il disastro è prodotto in un’area

Il rischio teorico è correlato all’alterazione dei parametri di pressione nelle 



Per effetto dell’art. 10 del D.Lgs. 231/2007 (come modificato dal D.Lgs. 90/2017) le 

contrasto al fenomeno criminale del riciclaggio, tramite l’adozione di procedure interne 

all’adempimento degli obblighi antiriciclaggio limitatamente alla loro attività di pubblico 

Procedimenti finalizzati all’adozione di provvedimenti di autorizzazione e 

Procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi 

Per l’attività della Società, rileva il solo punto 2



La Società ha individuato anche l’ambito di attività di estendimenti e allacciamenti a 

Iscriversi al portale della Banca d’Italia Infostat

Adottare una procedura interna per l’individuazione e segnalazione delle 

ti per l’ambito della Società

D.Lgs. 231 nell’interesse o vantaggio dell’ente

, nell’ottica di una compliance integrata essi vengono inseriti tra i Protocolli 



Con l’approvazione della Legge 161/2017 (cd. Riforma del Codice Antimafia) sono state 

procedura penale e al D.Lgs. 231/2001. In particolare è stato modificato l’art. 25 

duodecies del D.Lgs. 231/2001 attraverso l’introduzione di due nuovi reati presupposto 

connessi all’immigrazione clandestina. Tale intervento legislativo ha dunque ampliato il 

catalogo dei reati presupposto ai fini 231 prevedendo la responsabilità dell’Ent

quella che comporta l’estensione dell’applicabilità delle misure di prevenzione personali 

e patrimoniali. Pertanto è fondamentale, al fine di evitare l’applicazione di tali misure, 

L’attenzione alla prevenzione 

promuove la più ampia divulgazione, all’interno e all’esterno della struttura, 



Della eseguita consegna e dell’impegno da parte dei Destinatari al rispetto delle regole 

Sotto tale ultimo aspetto, al fine di formalizzare l’impegno al rispetto dei principi del 

l’inserimento nel contratto di riferimento di una apposita clausola, ovvero, 

L’OdV promuove, anche mediante la predisposizione di appositi piani, e monitora tutte 



In aggiunta alle attività connesse alla Informazione dei Destinatari, l’OdV ha il compito 

l’imp

all’interno dell

promuove, inoltre, la formazione e l’addestramento dei Destinatari del 

un’adeguata consapevolezza circa l’importanza sia della conformità delle azioni rispetto 

In particolare, si prevede che la formazione e l’addestramento s

dell’assunzione, del trasferimento o del cambiamento di mansioni o dell’introduzione di 
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Principi etici e morali che guidano l’attività della Società

Tutela dei diritti di proprietà industriale e d’autore



e, dall’altro lato, prescrive specifiche regole di 

“Disciplina della 



29 settembre 2000, n. 300”

’Ente, si impegnano all’osservanza del Codice. 

l’Organismo di Vigilanza previsto dall’art. 6 del 



L’osservanza delle norme del presente Codice è parte essenziale delle obbligazioni 

L’osservanza delle norme del presente Codice

mediante apposite clausole contrattuali. In tal caso, l’inosservanza del Codice potrà 

dell’inadempimento.

I Destinatari hanno l’obbligo di osservare il Codice sia nei rapporti tra loro (c.d. rapporti 

Art. 2104 c.c., titolato “Diligenza del prestatore di lavoro”: “Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura 

della prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superiore della produzione nazionale. Deve inoltre osservar

disposizioni per l’esecuzione e per la disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai qu

gerarchicamente dipende.”

Art. 2105 c.c., titolato “Obbligo di fedeltà”: “Il prestatore di lavoro non deve trattare affari, per conto proprio o di terzi, in 

concorrenza con l’imprenditore, né divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di produzione dell’impresa, o f

uso in modo da poter recare ad essa pregiudizio.”



, nell’ambito delle loro funzioni, 

uniformano la propria condotta alle previsioni del Codice, sia all’interno 

di prevenire eventuali violazioni. In particolare, ciascun responsabile ha l’obbligo 

riferire tempestivamente, tramite informativa scritta, all’Organismo di 

nell’ambito delle funzioni attribuite, attuare o promuovere l’adozione di 

all’Organismo di Vigilanza e/o ad un responsabile circa presunte 



Non sono ammesse, né tollerate, discriminazioni basate sulla nazionalità, l’origine 

Nell’ambito dello svolgimento di attività gerarchicamente ordinate, i Dipendenti 

promuovere la concorrenza, l’efficienza ed adeguati livelli di qualità nell’erogazione dei servizi 

connessi all’attività che svolge. L’esperienza maturata dalle proprie risorse umane e il continuo 

servizio, rafforzando la fiducia dei suoi clienti e dell’intera collettività di riferimento sul 

territorio, cui Retegas Bari è strettamente legata e verso cui è sempre attiva in un’ottica costante 



di promozione dello sviluppo economico e di un’attenta salvaguardia della sostenibilità 

fondamentali per il raggiungimento di questi obiettivi, creando così la convinzione che l’apporto 

di ciascuno si traduca automaticamente in un maggior valore dell’azienda e dei suoi 

etici e morali che guidano l’attività 

trasparenza dell’agire presupposti imprescindibili per il raggiungimento dei propri 

In generale tutti i comportamenti tenuti dai Destinatari nell’esercizio delle funzioni di 

persona e alla responsabilità nell’uso oculato dei beni e delle risorse aziendali, 

Ognuno, nell’ambito delle responsabilità connesse al ruolo 



conduzione dell’attività , a tutela del patrimonio e dell’immagine 

•

Nell’ambito della 

In nessuna circostanza il perseguimento dell’interesse 

quali tende esclusivamente con l’eccellenza delle prestazioni in termini di qualità dei 

servizi, fondate sulla professionalità, sull’esperienza e sull’innovazione

sollevare interrogativi sull’integrità, l’imparzialità 



•

Nell’esercizio di ogni attività devono essere sempre evitate situazioni, anche solo 

Quest’ultim

non prevedano l’uso improprio del nome e delle risorse 

all’Organismo di Vigilanza

•



vario genere con l’obiettivo di sfruttare la posizione di dipendenza o debolezza 

nelle quali si sia venuto a trovare l’interlocutore. 

•

accurate, in modo che, nell’impostare i rapporti con 

’e

in ogni momento, all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le 

motivazioni dell’operazione ed individuino chi ha effettuato, registrata e verificata 

•

L’attività 



•

• Tutela della sicurezza, dell’integrità e dell’Ambiente

e l’integrità fisica e morale 

sostenibile, nel rispetto dell’ambiente e dei diritti delle generazioni future.

• Tutela dell’immagine aziendale

orienta i propri comportamenti, alla tutela dell’immagine aziendale, nella 

funzioni, non attui comportamenti che possano ledere l’immagine 



Gli obiettivi fissati dall’Organo Amministrativo 

eccellenza qualitativa e perseguire l’obiettivo del rafforzamento della reputazione e 

dei diritti di proprietà industriale e d’autore

distintivi, disegni, modelli industriali, opere dell’ingegno, ecc.) ed i diritti d’autore 



Quest’ultim

dell’ambiente.

ornitore è tenuto a segnalare all’Organismo di 



ornitore ove abbia un interesse, anche non patrimoniale o indiretto, nell’attività 

raccomandazioni e/o segnalazioni relative all’assunzione di personale ovvero al 

immediatamente l’Organismo di Vigilanza.

’Organismo di 



legali e contrattuali, favorendo l’inserimento del lavoratore nell’ambiente di lavoro. 

cura di coinvolgerli nella condivisione degli obiettivi e nell’assunzione di responsabilità 



professionalità specifica, all’esperienza acquisita, al merito dimostrato ed al 

l’incentivazione di comportamenti responsabili da parte di tutti. 

si impegna a dotare i lavoratori, a seconda dell’attività 



all’esposizione a rischi specifici; (v) individua i piani di intervento destinati ad operare 

garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’igiene sui luoghi di lavoro e 

nell’espletamento della prestazione lavorativa.

L’attività 



fornitori una cultura della tutela ambientale e della prevenzione dell’inquinamento, 

i interesse dell’Ente e nei rapporti con la Pubbli

pubblici (qui di seguito in generale la “ ”) 

dipendenti della P.A., (di seguito, in generale, i “ ”).

In nessun caso il perseguimento dell’interesse 



In ogni comunicazione con l’esterno le informazioni riguardanti 

L’atteggiamento 

•

•

•

•

•

l’integrità o la reputazione di entrambe le parti. 

del presente Codice, deve essere segnalata tempestivamente all’Organismo di Vigilanza. 



a procedere nell’iter per l’ottenimento dei fondi e nel loro utilizzo in modo corretto, nel 

•

•

•

ufficio necessario per l’ottenimento di fondi;

•

somma di denaro od un’altra utilità al fine di fargli omettere

suo ufficio o per compiere un atto contrario ai doveri d’ufficio

l’ottenimento di fondi

conto dei rispettivi ruoli nell’ambito dell’agire 



familiari, personali o d’affari. 

favore dei soggetti predetti, è tenuto ad informare tempestivamente l’Organismo di 



la partecipazione all’iniziativa dev

riguardo alla congruità dell’impegno economico ed alla qualità dell’iniziativa e dei 

L’esercizio delle attività svolte da Retegas

, ove richiesto dalle normative vigenti, con l’ausilio di funzio

garantendo la completezza e l’integrità delle notizie, 

l’oggettività delle valutazioni e assicurando la tempestività nell’inoltro. 

si attiene, tra l’altro, alle disposizioni del Codice, nel rispetto dei 



pubblico, in qualsiasi modo elaborate o registrate, attinenti all’organizzazione 

In ogni comunicazione con l’esterno le informazioni riguardanti 

si astiene dal diffondere e dall’utilizzare, 

a scopo personale, le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio, fermo restando il 



tema di sicurezza delle informazioni per garantirne l’integrità, la riservatezza e la 

dati personali, i Destinatari del Codice assicurano l’utilizzo di informazioni riservate 

solo per scopi connessi all’esercizio della propria attività, impegnandosi a proteggere le 

quanto precede deve informare immediatamente l’Organismo di Vigilanza. 



L’impiego dei beni aziendali deve essere sempre conforme alle leggi, al Codice



nella preparazione dell’operazione, nella sua decisione o attuazione e nel controllo, 

dovranno consentire di scindere il contenuto ‘rappresentativo’ da quello valutativo, 



Tutti i Destinatari sono tenuti all’osservanza del Codice. A tal fine 

quadro delle attività di formazione ed aggiornamento professionale e nell’esercizio della 

documentali, l’osservanza del Codice;

L’efficacia del Codice alla luce dell’evoluzione normativa e delle 

settore, nonché dei cambiamenti nell’organizzazione e nell’attività 

delle indicazioni provenienti dall’Organismo di Vigilanza, 



il “ ”).

Il controllo, l’attuazione ed il rispetto del presente Codice è affidato all’Organismo di 

“ ”). L’O

In particolare, i compiti dell’OdV, fermo restando quanto previsto nell’apposito 

documento allegato al Modello e denominato “Regolamento dell’Organismo di 

Vigilanza”, sono i seguenti:

il rispetto del Codice, nell’ottica di ridurre il pericolo della 

l’aggiornamento del Codice, anche attraverso proprie 



In ragione dell’articolazione delle attività e della complessità organizzativa, 

specifici l’attribuzione degli incarichi a persone dotate di idonea capacità e competenza.

Ciascun Destinatario del presente Codice, nell’ambito delle proprie funzioni e dei 

L’osservanza da parte dei dipendenti 

considerarsi parte essenziale delle obbligazioni contrattuali ai sensi dell’art. 2104 c.c. La 

l’inosservanza delle 

norme in esso contenute, comporta l’applicazione



all’elusione delle norme prima 

L’applicazione delle sanzioni nei confronti dei Dipendenti avviene nel rispetto delle 

– –

ll’Organo

, l’Organismo di Vigilanza informerà 

https://retegasbari.segnalazioni.net/


fornire al Whistleblower (segnalante) chiare indicazioni operative circa l’utilizzo della 

– Sottosezione ‘Altri contenuti’ –

Sottosezione di II livello ‘Dati ulteriori’ – ‘Segnalazioni whistleblowing’





Aspetto essenziale per l’effettività del Modello è costituito dalla predisposizione di un 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventual

L’obbligazione espressa di rispettare tali disposizi

eguate nel rispetto dell’art. 2106 

cod. civ., a prescindere dall’eventuale instaurazione di azioni giudiziarie. In partico

• –

disciplinari ai sensi dell’art. 2106 cod. civ., dell’art. 7 della legge 30 maggio 1970 

–

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato ai singoli dipendenti dell’Azienda 

tenuto conto dell’attività svolta;

•



• nti, partner, intermediari, fornitori, l’applicazione di clausole 

, e comunque l’atti

L’Organismo di Vigilanza controllerà che le misure sopra elencate siano applicate

dell’Organismo di 

Vigilanza, con particolare riguardo all’adeguatezza della sanzione individuata e alla sua 

L’inosservanza dei doveri personale subordinato, comporta, a seconda dell’entità 

della violazione, l’applicazione dei seguenti provvedimenti:

•

•

• multa in misura non eccedente l’importo di 3 ore della normale retribuzione;

•

•

•



otti, nell’espletamento di attività nelle Aree a Rischio, un 

non eccedente l’importo di 3 ore della normale 

nza della “

idoneo”.

recidivo nelle mancanze di cui al punto precedente, oltre la terza volta nell’anno solare, in 



•

•

•

l’Azienda dovrà contestare per iscritto l’infrazione al 



Il personale rispetto delle prescrizioni del Modello, nonché l’obbligo di farle rispettare 

all’interno della società,

L’annotazione è strumentale anche al rilevamento di eventuali recidive.

Tali infrazioni saranno considerate dall’Organo Amministrativo, in sede di de

ovvero impedisca dolosamente l’applicazione delle misure previste dal Modello nell’area di 





alità stabilite dall’Autorità 

ANAC informa l’Ispettorato Nazio

Compete all’autorità giudizia



L’atto o il provvedimento ritorsivo può comunque essere oggetto di ann

Nel caso in cui l’ANAC accerti che sono state commesse ritorsioni o che la segnalazione è 

applica al responsabile la sanzione amministrativa da 10.000 € a 50.000 €.

entare l’immagine della stessa verso i dipendenti e gli 

. La formazione ed il consolidamento di un’etica della società sensibile ai valori 

ano a qualsiasi livello nell’interesse della stessa. All’Organismo di 

dell’esercizio delle azioni di responsabilità e/o di revoca per giusta causa. In caso di 

gestione e/o controllo, l’Organismo di Vigilanza informa tempestiva

e l’Organo di controllo i quali provv



ativa, nonché a convocare prontamente l’Assemblea dei 

Soci per l’adozione dei conseguenti provvedimenti.

boratori esterni, o comunque l’adozione di comportamenti tali da esporre la società al 

all’atti

dall’art. 1456 cod. civ.

potrà sottoporre a tali soggetti anche successivamente all’istaurarsi rapporto u

modulo di dichiarazione di conoscenza e presa d’atto della vigenza del

L’Organismo di Vigilanza verificherà l’elaborazione, l’aggiornamento e l’inserimento nelle 

ottenere l’impegno al rispetto del Modello.



a salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora dal comportamento posto in essere 





soggetti “apicali” 

–

–





dell’Organismo possono ricoprire funzioni o cariche all’interno 

con l’esercizio delle funzioni dell’Organismo.

–



–

–

–



l’Organo Amministrativo

Mappatura delle aree “sensibili”

–

– –

–



collaborazione con l'OdV per l’e







all’Organismo di Vigilanza è 

dell’operato.

Sentito l’autore della 

all’organo 

dell’addebito ed irrogazione della sanzione, l’adozione della misura afflittiva prevista dal 

, indipendentemente dall’eventuale avvio del 

procedimento per l’accertamento della responsabilità penale dell’autore individuale 

dell’effrazione, o di quella amministrativa 



acquisite nell’esercizio delle loro funzioni, con 

quelli indicati dall’art. 6 del D.

– Configurazione e attività dell’Organismo di Vigilanza 

competente all’adozione del Modello di organizzazione e gestione ai sensi 

dell’art. 6 D.lgs. n.231 del 2001, nomina i membri dell’Organo di Vigilanza

indicati i criteri seguiti per la designazione dei singoli componenti dell’organo

stabilisce il numero dei membri dell’organo e ne nomina il Presidente

mandato ai membri dell’OdV 

autonomia e della sua continuità d’azione. 

L’Organismo ha durata triennale. I membri possono essere rinominati e rimangono comunque 

in carica fino all’accettazione dei successori, salvo quanto previsto di seguito. 



oni e alle responsabilità dell’O

dell’OdV o la revoca del mandato, devono essere 

collegio sindacale o dell’organismo equipollente. Ricorre la revoca per gusta causa del 

più qualora essa sia causa dell’irrogazione di sanzioni interdittive nei confronti 

per fatti connessi allo svolgimento dell’incarico, o per fatti comunque incidenti sulla 

condanna che comporti l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici direttivi delle 

imprese, nonché l’incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Prima della scadenza del periodo di nomina, i membri dell’OdV cessano comunque dal loro 



riferimento a quanto previsto dall’art.2487

Ove un componente dell’OdV

l’Organo Amministrativo

accertamenti e sentito l’interessato, se possibile, stabilisce un termine non inferiore a 30 

l’Organo Amministrativo

La rinunzia al mandato da parte dei componenti dell’OdV può essere esercitata in qualsiasi 

motivazioni che l’hanno determinata.

cessarie all’integrazione 
dell’O

dell’Organismo. 





Implementazione nell’ambito della Società.

L’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzion

L’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA 2022) è stato definitivamente adottato 
dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera n. 605 del 19.12.
del PNA 2022. L’Aggiornamento 2025 al Piano Nazionale Anticorruzione.

Azione sinergica svolta dall’Ente proprietario sul tema prevenzione corruzione.

–

L’analisi del contesto esterno.

L’analisi del contesto interno.

–



Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure.

Indicazione dell’ufficio competente ad emanare parere sulla applicazione del codice.

–

–

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispett

–

toraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto delle attività di 
controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza.



–

, l’a



• Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001 recante “Disciplina della responsabilità 

giuridica” e successive modifiche e integrazioni”;

•

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” “Legge Anticorruzione”

•

• n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

i privati in controllo pubblico”; 

• 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

•

• 175/2016 Decreto Legislativo n. 175 del 19 agosto 2016 recante “Testo unico in materia di 

Società a partecipazione pubblica”;

• Delibera dell’ n. 1134 del 8 novembre 2017 recante: “Nuove linee guida per l’attuazione 

• “Disposizioni per la tutela deg

irregolarità in cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un lavoro pubblico o privato” entrata in 

• n. 1074 del 21 novembre 2018: “Approvazione definitiva dell'aggiornamento 2018 

• Regolamento UE 2016/679, del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo alla protezione delle 

direttiva 95/46/CE” e il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, che adegua 

•

•

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07


“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali”

• avente ad oggetto l’esercizio del potere di 

•

• D.Lgs. 24/2023 “

violazioni delle disposizioni normative nazionali”;

• “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 

vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento deg

cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”;

• n. 601 del 13.12.2023 “Modificazione ed integrazione della Delibera n. 264 del 20 

giugno 2023”;

• –

•

•

•

• –

• –

• –

• Delibera n. 481 del 3 dicembre 2025: “Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 

48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

sa a disposizione di ulteriori schemi”.



• Con la delibera n. 497 del 3 dicembre 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione 

della sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività di 

Sono cinque i nuovi schemi approvati dall’Autorità e pubbli

33 (tempi di pagamento dell’amministrazione) e 41 (trasparenza del servizio sanitario nazionale) 

Gli schemi definiti dall’Auto

volontaria della durata di 12 mesi all’esito della quale potranno essere integrati e mi

conferma, infine, l’applicazione ai nuovi schemi del documento recante “Istruzioni 

d.lgs. n. 33/2013” di cui 

Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, cd. “Legge Anticorruzione”, ha introdotto

nell’ambito dell’ordinamento italiano una specifica normativa volta a rafforzare l’efficacia e l’effettività 

misure di contrasto della corruzione all’interno della Pubblica Amministrazione e degli Enti ad essa

trasparenza dell’organizzazione e dell’attività di ciascun Ente interessato dalla disciplina in esame. Le

• Nazionale, con l’adozione del “Piano Nazionale Anticorruzione” (PNA), approvato dall’Autorità

• “Decentrato”, prevedendo l’adozione di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per 

Trasparenza (d’ora in poi PTPCT) c

l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione all’interno e conseguentemente indica 



dell’integrità

•

di “Riordino dell

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, cd. 

“Decreto Trasparenza”. Esso pone in capo agli Enti destinatari specifici obblighi di

idonee a garantire l’accesso civico – –

• gs. N. 39 dell’8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, entrato in vigore il 4 

• s. 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di

n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

• gs. 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”.

à alle indicazioni fornite dall’ con l’adozione del 

preventivo, obiettivo del presente Piano. In quest’ot

gittimità e sono comunque sgradite all’ordinamento giuridico. Il concetto di “corruzione” da prendere 

a riferimento per la definizione dei PTPCT ha un’accezione più ampia di quella penalistica essendo 

contrabile l’abuso da parte di un soggetto 



appartenente all’ente del potere/funzione a lui affidato, al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni 

rilevanti comprendono, pertanto, l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

penale, si rilevi un malfunzionamento dell’esercizio di un potere/funzione amministrativa finalizzato a 

ottenere vantaggi privati, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa 

cui si evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione, nel senso di una devianza dai

legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa, causato dall’uso per interessi 

Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1 del 25 gennaio 2013, per i quali il termine corruzione “deve 

malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite”. La legge 

28 novembre 2012, n. 190 (c.d. “Legge Anticorruzione”), oltre ad aver introdotto specifiche disposizioni 

fondamentale per la prevenzione della corruzione nonché per l’efficienza e l’efficacia dell’azione 

dell’entrata in vigore del D.lgs. 97/2016 la trasparenza è ora “intesa 

risorse pubbliche”. Relativamente all’ambito soggettivo, l’art. 2

n. 8/2015, che le “società in controllo pubblico”, quale è 

compatibile». Al fine di chiarire i termini della riforma, l’

1310 del 28 dicembre 2016, recante «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi 



d.lgs. 97/2016». In tali “Linee guida” vengono ricapitolati i principali punti di attenzione del Decreto 

  L’arti

responsabilità all’interno dei vari enti;   L’istituto dell’accesso civico; 

interpretati l’uno per mezzo degli altri.

Implementazione nell’ambito della Società.

anche “Legge Anticorruzione” o “Legge”). In ottemperanza a quanto previsto dalla Legge e in co

con le disposizioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito, in breve, anche “PNA”) e 

controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e l’illegalità, integrato con gli altri elementi già 

231/01, il Codice Etico. Il Piano di Prevenzione della Corruzione ha l’obiettivo di rafforzare e 

la delibera dell’ 1134 del 8 novembre 2017 recante: “Nuove linee guida per l’attuazione della 

”

all’applicazione dei principi anticorruzione applicabili agli Enti controllati dalle 



dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nell’ambito: −

– recante «Linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

−

– recante “Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; −

− della delibera dell’ n. 1134 del 8 novembre 2017 recante: “Nuove linee guida per l’attuazione 

− n. 1208 del 27 novembre 2017 recante: “Approvazione definitiva 

−

novembre 2018 recante: “Approvazione definitiva dell'aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 

ha prodotto l’eman

’economia a ca

L’aggiornamento del presente PTPCT 

la revisione complessiva del testo con l’adeguamento alla situazione presente –

–

vazione e l’

L’art ono che l’organo di 



ll’opportunità che fossero fissate le nuove linee strategiche in materia di 

Ai sensi dell’art. 2

prevenzione della corruzione “integrative di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231”. La Società è dotata del Modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito “MOGC”). 

comunque l’interazione necessaria tra i due strumenti.

ai reati commessi nell’interesse o a vantaggio della società o che comunque siano stati commessi anche 

nell’interesse o a vantaggio di questa. La legge 190/2012 è volta invece a prevenire rea

danno della società, tenendo conto altresì dell’accezione ampia di corruzione indicata

anno. Per l’aggiornamento del Modello 231, invece, non

aziendali con impatti sui reati presupposto del Decreto 231; variazioni dell’organigramma aziendale che 

capo al RPCT per l’inadempimento all’obbligo normativo 

in caso di mancata adozione/aggiornamento e pubblicazione annuale del PTPCT, quest’ultimo è separato 

l’integrazione

i flussi informativi trasmessi all’OdV, dalla partecipazione del RPCT alle riunioni 

dell’OdV e dal Sistema disciplinare.

https://pa33.us8.list-manage.com/track/click?u=b4144123ec7011e3d68a4a9aa&id=034e9f9579&e=681cee0566


“

–

i RPCT sono tenuti ad elaborare ai sensi dell’articolo 1, comma 14, L. 190/2012.

sistema all’esito del caricamento del monitoraggio del PTPCT sulla Piattaforma di acquisizione dei P

L’amministrazione/società, ultimata la compilazione, pubblica la scheda, all’interno 

della sezione “Società trasparente”, sotto sezione “Altri contenuti – prevenzione della corruzione”.

no Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA 2022), adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

con la Delibera n. 7 del 17.1.2023 costituisce atto di indirizzo per l’approvazione del Piano Triennale di 

gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, devono adottare. Con l’approvazione del PNA 2022 l’

• forzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della 

corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da 

•



l’individuazione di misure di prevenzione della corruzione; 

sull’attuazione di quanto programmato per contenere i 

quanto concerne l’attività di vigilanza e sanzionatoria dell’Autorità, 

emanata a seguito dell’emergenza COVID ed è giunta

chiaro. A questo proposito, con il PNA l’Autorità 

nell’individuazione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza agili e utili 

l’urgenza degli interventi faciliti esperienze di 

fornite dall’Autorità 



2019; 11. L’analisi dei dati tratti dalla 

miglior funzionamento dell’amministrazione al servizio dei cittadini 

a prevenzione della corruzione, d’altronde, sono funzionali alla qualità delle istituzioni 

della collettività sull’attività dell’amministrazione in term

un‘occasione per 

• In particolare, l’organo di indirizzo deve assumere ruolo proattivo nella creazione 

•

adattato alle caratteristiche dell’ente adottante. Non c’è spazio, dunque, per i formalismi, ma 

•

esplica, ai sensi dell’articolo 1, comma 8, L. 190/2012, nella definizione, da parte dell’organo politico/di 

corruttivi e aumentare la capacità di enforcement dell’amministrazione/ente

Tra gli obiettivi che l’amministrazione/ente potrebbe individuare, il PNA 2022 



•

•

•

• miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 

nella sezione “Amministrazione trasparente”;

• miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicaz

e verso l’esterno;

•

•

•

personale della struttura dell’ente;

•

•

ema le misure di prevenzione della corruzione e le cala all’interno della 

realtà organizzativa dell’ente. Lo stesso, mutuato dall’esperienza internazionale, rappresenta poi lo 

L’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022.

L’ .11.2023 l’Aggiornamento 2023 del Piano Nazionale 

L’aggiornamento l’area dei 



dall’Autorità, in particolare quelli ai sensi degli artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo 

’Aggiornamento 

Allegato n. 5 “

”;

Allegato n. 6 “ ”;

Allegato n. 7 “ ”;

Allegato n. 8 “ ”.

È stato precisato che l’Allegato n. 9 “ ” è utilizzato 

L’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA 2022) è stato 

adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con la Delibera n. 

L’Aggio

dell’articolo 1, co. 8, L. 190/2012. Gli obiettivi sono stati approvati 

con deliberazione n. 293/24 del 7.11.2024 l’organo di indirizzo di Azienda Municipale Gas SpA 

ha adottato gli obiettivi strategici anticorruzione per l’anno 2025 proposti dalla scrivent



breve sintesi dello stato dell’arte.

one dei legali per l’affidamento di incarichi di rappresentanza in giudizio. 

procedura è stata adottata dalla Sezione Legale e Societario, è stata condivisa con l’OdV della 

Tutela dell’immagine di imparzialità della Società nell’ipotesi di procedimenti penali per delitti 

Dall’adozione del PTPCT 

di cui all’Allegato 1 del PNA 2022 è avvenuta nel mese

sue risultanze ha preso atto l’Amministratore Unico con deliberazione n. 235/25 del 17.9.2025. 

digitalizzazione e dell’informatizzazione dei processi. 

17.9.2025 l’Amministratore Unico ha approv

–

Dipartimento DAFNE dell’Università di Foggia. Il processo di 

one dei flussi informatici dei dati tale da evitare l’utilizzo di supporti 

l’Amministratore Unico con deliberazione n. 158/25 del 26.6.2025 ha approvato la modifica del 

Regolamento per la ricerca, la selezione e l’inserimento di personale, prevedendo l'adeguamento 

o con l’obbligo di previa acquisizione di certificazioni riguardanti la verifica dei 



alla Procedura di “ ” si fa presente 

vigore in data 1.5.2026. La procedura di “

” verrà, pertanto, adeguata alle nuove previsioni entro la predetta data;

nte RPCT all’Amministratore Unico, all’OdV e al 

L’accordo sul premio di risultato 2025 

I predetti obiettivi verranno, confermati per l’annualità 2026, divenendo misure continuative nel 

In continuità d’azione con il PTPCT 2025 – 2027, ai sensi dell’articolo

si propone l’adozione dei seguenti nuovi obiettivi strategici per l’annualità 2026 e per il PTPCT 2026

“Società trasparente”. Come stabilito nella Linea Strategica 1 della “

” elaborata da 

materia di “ ”, “ ”, “

”, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 

L’operatività dei predetti schemi è fissata al 13.11.2025;

L’

favorevole del Garante privacy e saranno presumibilmente approvati nell’anno 2026;



2025 è entrato in funzione l’applicativo 

aniera oggettiva e standardizzata se l’organizzazione delle informazioni rispetti i requisiti 

esso, nell’ottica di potenziare la pubblicazione delle informazioni sul portale Società 

Verifica della strutturazione dell’albero della trasparenza attraverso l’applicativo 

ambiti “ ”, “ ”, “

” (artt. 4

sull’adempimento delle obbligazioni assunte. La

In accordo agli strumenti e alle misure introdotte dal D.Lgs. 209/2024 (cd. “ ” al 

dall’efficacia dei sistemi di controllo.

favorire la rotazione dell’incarico di RUP.



nnalzare l’efficacia dei sistemi di controllo invalsi alla Società. Si propone, pertanto, di 

Rafforzamento dei processi di controllo sull’affidamento degli incarichi pubblici tramite revisione 

sull’insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità cui sono tenuti i titolari di incarichi 

l’attività di controllo da parte dei

delle amministrazioni interessate, ma anche a semplificare l’adempimento 

L’adozione di tali modelli è stata, inoltre, inserita da a “

” prevista nel PNA 2025. Secondo tale strategia, 

PA/enti rispetto al rilascio delle dichiarazioni di cui all’art. 20 D.Lgs. 39/2013.

per il rilascio delle dichiarazioni di cui all’art. 20 D.Lgs. 

sezione “Società 

sezione “Società 
Trasparente”;

della Sezione “Società 
“Società Trasparente” 



trasparente”.  Trasparente” alla 

da parte dell’OIV.

sull’affidamento degli 
sull’insussistenza di

Bari, lì …

Ora e luogo: ore … presso la Sezione xxx



Con riferimento al processo …

…

…

l rischio all’esito dell’incontro

Giudizio sintetico all’esito dell’incontro: Alto/Medio/Basso

L'incontro si conclude alle ore …



zione sinergica svolta dall’Ente proprietario sul tema prevenzione corruzione.

– “

nza a carico delle società “ ” del Comune di Bari del 

”

partecipate “ ”, in un’ottica collaborativa da parte delle aziende medesime, al fine di garantire la 

espressione del monitoraggio esercitato dal Comune sull’adempimento da parte della società 

In merito all’azione sinergica svolta dall’Ente proprietario Comune di Bari si può dare lettura di 

Società, sottosezione di primo livello “ ”, sottosezione di secondo livello “

”.

•



•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019 (PNA 2019), adottato dall’Autorità Nazionale Anticor

con la Delibera 1064/2019, costituisce ancor’oggi atto di indirizzo per l’approvazione, del Piano 

amministrazioni e gli altri soggetti tenuti all’

corruzione e trasparenza, devono adottare. Con l’approvazione del PNA 2019 2021 l’



2016, l’

e gli orientamenti maturati nel corso del tempo dall’Autorità e che 

dall’

all’attuale RPCT per il tra

a finire all’approvazione delle Linee strateg

L’Organo di vertice garantisce l’effettiva e piena autonomia e 

poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico. A tal propo

di segnalazione all’



l’incarico all’attuale 

2022 “ ”)

840/2018, con la quale l’Autorità ha compiuto

attività proprie del RPCT e quelle delle altre strutture dell’Amministrazione. In particolare, la 

che l’obiettivo principale assegnato al RPCT è quello della 

predisposizione del sistema di prevenzione della corruzione di un’amministrazione o ente e della 

razione. Pertanto, i poteri di vigilanza e controllo che il RPCT può esercitare all’interno 

Segretario Comunale o nel dirigente apicale, salvo diversa e motivata determinazione. L’Autorità 

scelta deve in ogni caso essere opportunamente motivata. Infine, l’

considerare come un’assoluta eccezione la nomina a RPCT di un dir

sussiste un preciso onere di congrua e analitica motivazione anche in ordine all’assenza di soggetti 

dell’incarico: 

•

l’art. 7, comma 1, lett. da a) a f), D.Lgs. 235/

•

Nei seguenti casi spetta invece all’amministrazione valutare e motivare in sede di nomina o di 

•

•



Al Responsabile competono le attività e le funzioni indicate all’art. 1, co

soggetto all’art. 1

RPCT, si riportano di seguito i diversi ruoli che assume all’interno di 

• obbligo di vigilanza del RPCT sull’attuazione, da 

obbligo di segnalare all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valutazione (OIV) 

• svolgere stabilmente un’attività di monitoraggio sull’adempimento 

da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione; 

parziale dell’accesso o di mancata risposta con riferimento all’accesso civico generalizzato

•

•

fini dell’accertamento delle responsabilità soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, 

dell’applicazione di misure interdittive; 

inconferibilità ed incompatibilità all’

•

190/2012, all’art. 1, 12, prevede l’imputazione in capo allo stesso di una responsabili

ll’art. 1

•

dirigenziale ai sensi dell’art. 1, co

• sponsabilità disciplinare ai sensi dell’art. 1, co

•



dell’art. 46 

registrarsi e accreditarsi direttamente nell’apposita piattaforma

•

quest'anno la Relazione ai sensi dell’art. 1, co

La predisposizione del PTPCT di competenza del RPCT è un’att

svolta da chi opera esclusivamente all’interno dell’amministrazione o dell’ente interessato, sia perché 

l’individuazione delle misure di prevenzione che si adeguano alla fisionomia dell’ente e dei singoli 

sono responsabili dell’attività della società. Sono quindi da 

escludere affidamenti di incarichi di consulenza (art. 5 PNA 2018 già richiamato). Nell’ambi

corruzione, ad essi spetta anche la decisione all’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al 

partecipando al processo di gestione del rischio nell’ambito dei Settori di 

•

nell’ambito di un dovere generale di collaborazione previsto dal D

•

•

I Dirigenti inoltre vigilano sull’



• i procedimenti disciplinari, in conformità al contratto collettivo vigente, nell’ambito 

•

•

•

• segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigenti o all’Ufficio del Personale ed i casi 

•

dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante) a sua volta responsabile dell’inserimento ed 

• In considerazione del Reg. UE 2016/679 “ – GDPR” e 

l’

decorrenti dall’1.12.2024 e con l’opzione di 

riferimento, e in considerazione di quanto anche espresso dal Garante Privacy e dall’

, quest’ultimo fornirà supporto al 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione



•

l’a

• l’

altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle 

• , che partecipa ordinariamente all’ attività di prevenzione attraverso le 

•

•

• che nell’ambito dei poter

“

– ”

http://www.retegasbari.it/


Il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione”, pur ricalcando le fasi operative di realizzazione 

Operando nella direzione più volte sollecitata dagli organismi internazionali di cui l’Italia fa parte, 

prevenzione della corruzione, il cui aspetto caratterizzante consiste nell’articolazione del processo di 

Ad un primo livello, quello “nazionale”, il D.F.P. (Dipartimento della Funzione Pubblica) 

per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche), individuata dalla legge 

La funzione principale del P.N.A. è quella di assicurare l’attuazione coordinata de

✓

l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) ove sostituita dall’

✓

✓

✓

✓

✓

✓



✓

✓

•

•

•

•



•

ai fini dell’anticorruzione ; quest’ultimo 

Al secondo livello, quello “decentrato”, ogni amministrazione pubblica, ovvero società, definisce un 

, effettua l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione 

esposte a rischio corruzione e all’adozione di concrete misure di prevenzione, contemperando l’esigenza 

l’autonomia

Per quanto riguarda l’esperienza di Azienda Municipale Gas SpA si può prendere visione dei precedenti 

–

rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del 

Nell’ambito del PNA 2019, l’

one aggiornata di “corruzione” e di “prevenzione della corruzione”, integrando e 

“comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fin

o un interesse particolare di terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, 

in cambio di un vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè, dalla cura imparziale 

dell’interesse pubblico affidatogli”, più propri del contrasto penalistico

“prevenzione della corruzione”, “

difficile l’adozione di comportamenti di 

”



ma la “prevenzione della corruzione” introduce in modo organico e mette a sistema misure che incidono 

favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. L’

quanto già suggerito dall’

nei precedenti Aggiornamenti al PNA, mediante l’adozione, da parte dell’Organo decisorio ( in Azienda 

, precedentemente all’adozione definitiva del PTPCT, di 

nte gli obiettivi strategici dell’Ente in materia di prevenzione della corruzione e 

precisa che qualora l’Autorità riscontri l’assenza di obiettivi str

vigilanza volto all’emanazione di un provvedimento d’ordine ai sensi del Regolamento 29

sull’esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al 

ha sanzionato per l’importo di € 5.000,00 gli 

amministratori dell’Azienda territoriale per l’Edilizia di un importante Comune laziale per aver mancato 

l’adempimento richiesto dalla legge non viene effettivamente eseguito. Infatti, l’adozione di un 

adempimenti che la legge assegna […] Il Piano è un atto programmatorio, non costituisce un insieme 

ritardo nell’adozione non appare scusabile. A sottolineare la responsabilità, valga la considerazione che 



l’

del RPCT, fermo restando l’obbligo per le amministrazioni di effettuare la pubblicazione di 

entrambi i documenti all’interno della sezione “ – –

Corruzione”, 2019, l’

amministrativi, sia da parte dell’Organismo 

nonché la produzione, in via automatica, della Relazione del RPCT dell’anno di riferi

’

che i RPCT sono tenuti ad elaborare ai sensi dell’art. 1.co 14 della 

l’inserimento dei dati relativi all’annualità 202

ribadisce l’importanza di coordinare il sistema di gestione del rischio di corruzione con il ciclo della 

http://dati.anticorruzione.it/#/rpct


Performance attraverso l’introduzione, sotto forma di obiettivi sia di performance individuale sia 

dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e 

l’attuazione del PTPCT. ’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione 

e l’attuazione del processo di gestione del rischio nel PNA lizzare un’efficace 

rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. 

L’esigenza di integrare alcuni as

nell’accordo sulla retribuzione variabile incentivante anni 20 sottoscritto fra l’azienda e le 

nell’adunanza del 

• effettuare un’analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati degli 

• individuare le misure correttive, in coordinamento con i dirigenti

• inserire le misure correttive tra quelle per implementare/migliorare il PTPCT.

l’accordo sulla retribuzione variabile incentivante

nella Sottosezione “

– ” del portale “Società Trasparente” 

itoraggio di cui all’Allegato 1 del PNA 2022, s

https://retegasbari.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione.html
https://retegasbari.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione.html


tabella “

” 
che l’ente Comune di Bari

aventi ad oggetto “

Trasparenza a carico delle società “in house” del Comune di Bari –

– ”

modalità di compilazione della reportistica periodica relativa all’attuazione delle misure specifiche di 

informativo valevole per l’esercizio del “controllo analogo” posto in capo alla Ripartizione Enti 

l’indicazione in 

dine alla modalità di scelta del contraente, o di conferimento dell’incarico, l’indicazione

degli incarichi, l’eventual rinnovo dell’affidamento

Nell’ottica del rafforzamento della funzione preventiva 

e con l’OdV, secondo le indicazioni dell’Ente proprietario

corruzione mediante l’utilizzo della check list di cui all’Allegato n. 1 del PNA 2022, che consente ai 

per l’adeguata predisposizione dei PTPCT.

dell’Allegato 1 del PNA 2022



miglioramento progressivo, gli esiti del monitoraggio del piano dell’anno 
precedente, al fine di evitare la duplicazione di misure e l’introduzione di misure eccessive, ridondanti e poco utili? 

2026 trasmesso dall’Ente proprietario Comune di Bari a mezzo nota Pec prot. 149395 del 24.
Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, all’art. 8 prevede delle misure generali di contrasto del rischio 
anticorruzione e all’art. 19 prevede per gli enti controllati o partecipati misure organizzative sugli obblighi di 

3. È stata sollecitata la collaborazione dell’intera struttura nella predisposizione del PTPCT o della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO con particolare riferimento all’organo di indirizzo, ai responsabili degli uffici, 

– Definizione dell’oggetto; redazione atti tecnici; Redazione cr

giurisdizionali durante l’esecuzione del contratto; Stato di avanzamento lavori.

nte locale non è tenuta alla redazione del PIAO. In ogni caso, l’organo di indirizzo ha approvato con 
deliberazione CdA n. 293/24 del 7.11.2024 l’obiettivo strategico “Rafforzamento della sinergia tra PTPCT e 
performance”. Nel PTPCT 2025

approfondita e rafforzata degli eventuali scostamenti, visto l’accordo sulla 

Responsabili d’ufficio aventi ad oggetto le novità del PNA 2022 
i soprassedere per l’annualità in corso.

Si è ritenuto, invece, opportuno prevedere l’erogazione di un corso in materia 231, come richiesto dall’OdV della 

–



circa l’attuazione delle misure contenute nel PTPCT 2025

andamento della PA, la Società ha previsto quale obiettivo strategico per il 2025 la “Creazione di un contesto 
sfavorevole alla corruzione mediante incentivazione della digitalizzazione e dell’informatizzazione dei processi”. 

previste dal Codice dell’Amministrazione Digitale;

documenti informatici». Il processo cui la misura è legata è il seguente: “Digitalizzazione e 
dell’informatizzazione dei processi”. Il termine per l’aggiornamento del processo di digitalizzazione dei 

1. Si è verificato se i dati utili per l’analisi del contesto esterno siano già in possesso d
Sì, le fonti a cui si è fatto riferimento per la realizzazione dell’analisi di contesto 

• fonti esterne, riguardanti dati giudiziari relativi al tasso di cri

• Report Istat del 26.6.2024 – “Commissione parlamentare di inchiesta sulle cond
degrado delle città e delle loro periferie”;

• dati sulla percezione della corruzione dei prossimi anni elaborati da Transparency International;

• aggiornamento congiunturale della Banca d'Italia n. 38 del novembre 2024

• fonti interne;

• interviste con l’organo di indirizzo politico o i responsabili di sezione;

• segnalazioni pervenute attraverso il canale del whistleblowing;

• segnalazioni pervenute dalla sezione che si occupa della gestione delle sanzioni disciplinar

• risultati del monitoraggio dello stato di attuazione del sistema di gestione del rischio e del PTPCT più in generale;

• monitoraggio espressione dell’Allegato 9 PNA 2022.

2. Per l’analisi del contesto esterno, è stato possibile considerare sia dati og

• il Report Istat del 26.6.2024 – “Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizio
degrado delle città e delle loro periferie”;

• i dati sulla percezione della corruzione dei prossimi anni elaborati da Transparency International;

• l’aggiornamento congiunturale della Banca d'Italia n. 38 del novembre 2024

Si è tenuto conto dell’inchiesta “Codice Interno”, riguardante i presunti intrecci tra criminalità, politica e 
imprenditoria, che ha altresì investito altre partecipate del Comune di Bari, e dell’operazione “Mercimonio” nella 



rileva con l’organo di indirizzo politico la presenza della criminalità organizzata e/o di fenomeni di 

è invitato l’Ufficio che si occupa dei Procedimenti Disciplinari a relazionare in ordine 
all’irrogazione di provvedimenti disciplinari inerenti alla prevenzione della corruzione e lo stesso con mail del 
7.1.2025 ha fornito l’elenco dei provvedimenti discip

l’amministrazione opera? – “Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni 
le loro periferie” si è presa in analisi la situazione presente nella 

città di Bari; mentre nell’aggiornamento congiunturale della Banca d'Italia n. 38 del novembre 2024 si è preso in 
considerazione l’andamento socio

Sì il report Istat è aggiornato al 26.6.2024; il report della Banca d’Italia è del 

In più si effettuano aggiornamenti quotidiani inerenti all’andamento del fenomeno corruttivo su testate giornalistiche e 

5. Nell’analisi del 

6. L’analisi del contesto esterno ha descritto in modo chiaro le caratteristiche culturali, 
territorio in cui l’amministrazione opera, al fine di comprendere quali elementi possono incidere sull’esposizione al 

Sì, l’analisi del contesto esterno ha prodotto una panoramica generale dell’idoneità del PTPCT
delle misure integrative al MOG 231 adottati dalla Società a raggiungere il fine per il quale ne è disposta l’adozione, 

Ad ogni buon conto, posto che l’inchiesta “Codice Interno” riguardante i presunti intre
imprenditoria, e l’operazione “Mercimonio” nella Provincia BAT hanno colpito dei dipendenti, la Società ha colto 
l’occasione per innalzare i presidi anticorruzione prevedendo quale obiettivo strategico per l’anno 2025 il dep
istanze di costituzione di parte civile nell’ipotesi di procedimenti penali per delitti contro la PA a carico di 

7. Oltre l’analisi, è stata anche effettuata la valutazione dell’impatto del contesto esterno in termini di cond
impropri che potrebbero derivare sull’attività dell’amministrazione o ente?

Sì, l’esposizione al rischio è 
ata valutata su specifici criteri espressi dai soggetti coinvolti nell’analisi.

predisposizione dell’analisi del contesto interno, in part

3. I dati riportati nei PTPCT o nel PIAO descrivono in modo chiaro e conciso l’organizzazione dell’amministrazione 
mero di dipendenti ai fini dell’applicazione delle semplificazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti, struttura, 

posizioni dirigenziali, posizioni organizzative, risorse finanziarie a disposizione dell’ente, articolazioni territoriali, 
2027, dedicato all’individuazione degli attori interni e dei canali e degli 

strumenti di partecipazione, viene illustrata l’organizzazione della Società. Nel paragrafo 5.1 è stata data indicazione 



Manca l’indicazione delle risorse finanziarie a disposizione della Società.

4. Oltre l’analisi, è stata anche effettuata la valutazione dell’impatto del contesto intern
impropri che potrebbero esserci sull’attività dell’amministrazione o ente? Sì, tramite l’analisi degli atti e della 

iano dell’anno precedente, anche al 

riconosciuta ai processi per l’attuazione degli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali, ai processi collegati a obiettivi

1. Nell’identificazione degli eventi rischiosi più rilevanti, si è tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio del 

2. È stata valutata prioritariamente l’opportunità di adottare per stimare l’esposizione al rischio una metodologia di 



– al fine di agevolare l’identificazione degli eventi rischiosi –

le Sezioni della Società mediante l’invio di una mail in data 2.1.2025. Inoltre si svolgono riunioni e si intrattiene una 

giudiziari e di altri episodi di corruzione e di cattiva gestione, segnalazioni, esemplificazioni elaborate dall’Autorità 

empio l’opacità del processo 
decisionale, il grado di discrezionalità del decisore interno all’amministrazione, la presenza di interessi, anche 

rotazione, formazione, prevenzione di conflitti d’interesse, whistleblowing, pantouflage, inconferibilità e 

comportamento è trattato nell’apposita Sezione 4 del PTPCT 2025

Non applicabile, in quanto la Società non è soggetta all’obbligo

Non applicabile, in quanto la Società non è soggetta all’obbligo di predisposizione del PIAO.

4. Prima dell’introduzione di altre misure specifiche, è stato verificato se le misure specifiche esistenti o quelle generali

Sì, in forza degli esiti del monitoraggio svolto circa l’attuazione delle misure del precedente PTPCT.

ato se taluni rischi in aree nevralgiche non presidiati dalle misure “generali” possano essere prevenuti 

6. È stato valutato, in un’ottica di semplificazione, se le nuove misure specifiche a presidio di determinati rischi siano 
effettivamente mirate rispetto all’obiettivo che si v

7. Al fine di non appesantire l’attività amministrativa con eccessive misure specifiche di controllo, è stata valutata la 



1. Sono stati indicati i soggetti responsabili dell’attuazione di ciascuna misura? 

2. Sono stati indicati i tempi per l’attuazione delle singole misure? 

Sì, per il processo “Digitalizzazione e 
dell’informatizzazione dei processi” si è previsto che «La Sezione Affari Generali e Personale deve aggiornare il 

4. È stato programmato il monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle mi

stati previsti dei modelli ad hoc per l’espletamento del monitoraggio periodico.

Nell’ambito della misura “Rafforzamento del monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione” è stata 
prevista l’esecuzione di audit specifici sulle Sezioni e a campione tramite form compilabile. La scrivente RPCT 

5. Il monitoraggio ha consentito di verificare l’adeguatezza delle misure programmate anche al fine o di evitare di 

−

− sono stati organizzati e schematizzati i flussi informativi per garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione 
e la pubblicazione e l’aggiornamento dei dati
“Società trasparente”. 

−
“Amministrazione Trasparente” (individuazione/elaborazione dei dati, trasmi

− sono stati indicati i termini per la pubblicazione e l’aggiornamento dei dati? Sì, nell’apposita colonna.

−
rispetto alle caratteristiche organizzative o funzionali dell’Amministrazione? 

− sono stati definite, in relazione alla periodicità dell’aggiornamento stabilito dalle norme o dall’amministrazione, le 
modalità per la vigilanza ed il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi? 

dell’attività di monitoraggio svolta dai responsabili di sezione. Il controllo sui dati pubblicati è altresì garantito:
• verso report elaborati e trasmessi all’Ente proprietario Comune di Bari, al Consiglio di Amministrazione 

e all’OdV;
• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del PTPCT con riferimento al rispetto dei tempi procedimentali ed 

− è stato individuato il responsabile del monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza? 



verificata sul sito dell’Autorità la presenza di atti di regolazione e di altri atti di carattere generale in materia di 
Sì è tenuto conto dell’alleg

2022, dell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022, approvato con Delibera 

n. 1134/2017, del nuovo aggiornamento introdotto con l’Allegato 
A 2022, confermato anche dall’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 sino al 31.12.2023, della Delibera 

to l’elenco predisposto da 
Sì e si è verificata l’implementazione di tali obblighi da parte della software 

house fornitrice della sezione “Società trasparente”.

La Società gestisce, pertanto, le operazioni di gara sul portale telematico “Acquisti Telematici”, fornito dalla società 
Digital PA Srl nella sua versione 11.16. Tale portale è dotato del modulo c.d. “ Connector”, che garantisce l

alla Società di gestire ogni procedura di gara secondo le disposizioni in vigore dall’1.1.2024.

Sì e lo stesso è altresì pubblicato sul portale “Società trasparente”, sottosezione di I 
livello “Dati ulteriori”, sottosezione di II livello “Accesso civico”.

8. È stato previsto il monitoraggio sull’attuazione della disciplina sugli accessi, civico semplice e generalizzato? 

precedente e valorizzata l’esperienza acquisita per apportare i necessari ed opportuni aggiustamenti alla strategia di 

4. Si è verificata la possibilità di avvalersi di strumenti e procedure digitalizzate idonei a facilitare l’attività di 
ulo in formato Excel per agevolare le Sezioni nell’attività di 

compilabile dal RPCT negli audit specifici condotti dal medesimo a partire dall’annua

6. Nell’attività di monitoraggi

3. Tale coordinamento tra RPCT e i Responsabili delle altre sezioni del PIAO è stato realizzato con l’introduzione di 
una “cabina di regia” cui partecipano in parità assoluta tra loro i responsabili delle sezioni del PIAO?



valersi di strumenti e procedure digitalizzate idonei a facilitare l’attività di 

adottati all’inizio del triennio, si è controllato che nel corso dell’anno precedente non si siano verificati fatti corruttiv

2. Per l’attuazione del monitoraggio sono stati seguiti i criteri (riferiti al sistema di campionamento e alla cadenza 
temporale) indicati dall’Autorità? 

applicazione del PTPCT nella Società. Tale monitoraggio è stato posto all’attenzione del CdA della 

, da ultimo, nell’anno 202

L’adozione del

All’esito dell’im

è stata erogata agli stessi una formazione circa la trasmissione dei flussi informativi all’OdV.

•

•

https://www.retegasbari.it/wp-content/uploads/2024/03/MODELLO-231-AGGIORNATO-CON-DELIBERA-CDA-n.-20.24-del-22.2.2024.pdf
https://www.retegasbari.it/wp-content/uploads/2024/03/MODELLO-231-AGGIORNATO-CON-DELIBERA-CDA-n.-20.24-del-22.2.2024.pdf


•

ulteriori ossia facoltative, in relazione all’imputazione di compiti e responsabilità; 

•

controllo dell’efficacia del PTPCT adottato e gli interventi di implementazione e 

•

•

•

Aree di rischio GENERALI (Aree generali “obbligatorie” nel PN

In occasione dell’elaborazione del presen

•

•

•

•



•

•

•

•

•

•

•

•

• Tutela dell’immagine di imparzialità della Società nell’ipotesi di procedimenti penali per 

Responsabile dell’intervento

schio attuati dalla Società. Tale elenco corrisponde alla colonna “ ” di cui alla

Ai fini dell’analisi della metodologia caldeggiata dall’



a. monitoraggio sull’attuazione delle misure

b. monitoraggio sull’idoneità delle misure

integrazione all’interno de

L’analisi del contesto esterno.

L’analisi del contesto esterno rappresenta la

all’interno dell’ente per via della specificità dell’ambiente in cui lo stesso opera in termini di 

delle relazioni esistenti con gli stakeholders e di come queste ultime possano influire sull’attività della 

rativo, l’analisi del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due 

l’acquisizione dei dati rilevanti;

l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.

a l’analisi del contesto esterno, soprattutto con riferimento 

alla seconda delle due attività di cui al precedente elenco, appare evidente l’importanza determinante 

all’interno del territorio o del settore di intervento.

L’Azienda Municipale Gas 



– “

” L’Azienda Municipale Gas SpA

. L’ambito di operatività della Società è il campo 

– “

”.

Su tale aspetto si fa menzione dell’inchiesta “Codice Interno” riguardante i presunti 

e dell’ “Mercimonio” nella 

A seguito delle predette inchieste la Società ha, altresì, colto l’occasione per innalzare i presi

anticorruzione prevedendo quale obiettivo strategico per l’anno 

di parte civile nell’ipotesi di procedimenti penali per delitti contro la PA a carico di dirigenti/dipendenti, 

prossimi anni elaborati da Transparency International. Quest’ultima, infatti, annualmente elabora l’Indice 



co (l’ultimo presentato a gennaio 2023), basandosi 

sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 

l’Italia 

’andamento è al 2012 l’Italia ha guadagnato 14 punti.

essere condizionato dall’incertezza del quadro geopolitico globale e dalla bassa domanda 

sanitario influenza l’andamento e l’estensione dei 

e della gestione da parte dell’Italia 

Proprio per l’importanza e il rischio rivestito dai fondi sopra menzionati, gran parte dell’attenzione 

Piano Nazionale Anticorruzione 2022 dell’

Il 2023 è stato segnato da un’importante novità normativa impattante per l’Azienda Municipale Gas 

odice, l’ sull’applicazione delle norme in materia di appalti 

Con riferimento al Piano Nazionale Anticorruzione 2023, la scelta dell’

concentrarsi solo sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, 

’Azienda Municipale Gas Sp

sezione “ trasparente” dei siti 

uale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita 

’Allegato 



essendo quest’ultimo ormai entrato interamente in vigore dall’1.1.2024, 

dell’Azienda Municipale Gas SpA

“

” e ai “

”

’ ell’Azien

tti esterni impattanti sull’attività aziendale vi sono i rapporti con il Comune di 

l’Azienda Municipale Gas SpA 

“Analisi del contesto interno”) che relativamente al 

•

• interviste con l’organo di indirizzo politico

•

•

•

• monitoraggio espressione dell’Allegato 9 PNA 2022 come richiamato

L’analisi del contesto 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per pro

dell’Amministrazione.

’Azienda Muni

nel 2001 viene costituita l’Azienda 



il ramo d’azienda 

costituendo la società Amgas Srl, controllata al 100% dall’Azienda Municipale Gas SpA.

l’Azienda Municipale Gas SpA 

–

421038), con Capitale Sociale € 

coordinamento e controllo di quest’ultimo.

In ottemperanza all’obiettivi strategici previsti dal Comune di Bari nei vari DUP, l

sull’Unbundling Funzionale adottato con Deliber

al fine di garantire l’

dell’Amministrazione Comunale. L’oggetto del contratto si articola nei seguenti punti: 

https://www.comune.bari.it/web/trasparenza/rappresentazione-grafica


’attività 

Nell’ambito di tale servizio, la Società espleta, dunque: il servizio pubblico di vettoriamento del gas; 

ra quali: l’attivazione fornitura, disattivazione 

’iter procedurale delle richieste di prestazione da parte dei clienti finali 

Con riferimento alla corporate governance l’Azienda Municipale Gas SpA adotta i

L’assemb

dall’Assemblea, che ne designa il Presidente, ed è composto dal Presidente e da due Sindaci e

L’Assemblea dei soci nomina il Revisore legale ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 39/2010.

le informazioni scelte per effettuare l’esame devono essere funzionali all’individuazione di elementi utili 

dell’amministraz

dell’analisi del contesto interno



di programmazione sviluppati dall’Ente 

“ ” del Comune di Bari 

l’aprile 2022

– Sezione 8 “Trasparenza e Anticorruzione” che 

prevede numerosi adempimenti a carico della Società nei confronti dell’Ente proprietario e 

nticorruzione dell’Ente, mentre degli esiti delle verifiche effettuate verrà data 

dell’ente e importante strumento di controllo dell’attività della Società;

temi di gestione dell’energia; UNI EN ISO 45001:2018 

– –

Certificazioni sono utili a minimizzare i rischi associati all’attività della Società

•

• Sistemi di gestione dell’energia: verte sull’efficientamento energetico, 

•

• –



• –

•

l’

–

15/2018/r/com, dell’autorità di regolazione per

All’interno dell’analisi del contesto interno, discorso separato merita la “mappatura dei processi”, ovvero 

l’attività di individuazione e analisi dei processi organizzativi con riferimento all’intera a

richiama l’Allegato 1 al PNA 2019, quale metodologia da seguire per 

la gestione del rischio corruttivo. Il processo di gestione del rischio deve riguardare tutta l’attività svolta 

dall’organizzazion

• identificazione

• descrizione

• rappresentazione

L’identificazione dei processi è il primo passo per lo svolgimento della “mappatura” dei

consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei 

processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi success

alle “Aree di rischio” “generali” e “specifiche” cui si riferiscono. Questa attività, oltre

questionario di cui alla “Piattaforma di acquisizione dei PTPCT”, 

l’intero ciclo di vita dei cont

considerazione ed esamina i processi specifici attinenti all’attività svolta dalle Sezioni Impianti e Reti e 



ovvero non sottoposti all’attenzione del Consiglio di 

L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano 

all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti.

oltre le tempistiche necessarie all’espletamento delle stesse per assicurare il rispetto 

giorni 45 per i contratti di importo stimati inferiori a € 5.000,00;

pari ad € 139.000,00 per servizi e forniture e € 150.000

– ai sensi dell’art, 1 comma 2 legge n. 120/ 2020);

Il CdA dell’Azienda Municipale Gas SpA nell’adunanza del 16.12.2024, al fi

rispetto delle predette tempistiche, talvolta minato dall’insorgere di motivi esogeni 



falso e truffa e truffa aggravata a danno dell’amministrazione, ovvero procedimenti aperti per la 

Nell’ambito dell’elaborazione del presente PTPCT 

nell’ambito della mappa

1. Conferma dell’utilizzo della check list prevista 
dall’Allegato 1 PNA 2022 per il monitoraggio del 

Tabella 1 di cui all’Aggiornamento 2023 al PNA.

a dell’immagine di 



nell’ipotesi di procedimenti costituzione di parte civile nell’ipotesi di procedimenti 

l’attuazione delle

l’acquisizione dei Piani Triennali messa a disposizione da parte dell’

caricamento si è ottenuta la Relazione RPCT per l’anno 202

–

Con l’ , “ ”, 

l’utilizzo di 

La menzionata classificazione è derivata dall’analisi delle seguenti

• le risultanze dell’analisi del cont

• le risultanze dell’analisi della mappatura dei processi;

• l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione

passato nell’amministrazione oppur

https://pa33.us8.list-manage.com/track/click?u=b4144123ec7011e3d68a4a9aa&id=4b9ee196b3&e=681cee0566


• incontri (o altre forme di interazione) con i responsabili degli uffici o il personale

dell’amministrazione che abbia conoscenza diretta sui processi e quindi delle

• le risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da

• le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tr

• le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’Autorità per il comparto di

• 

• il monitoraggio eseguito ai sensi dell’allegato 1 PNA

di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione 

L’individuazione e la valutazione delle misure è stata effettuata dal Responsabile della Sezione

Il Dirigente della divisione amministrativa è intervenuto nell’analisi delle 

“Azioni e Misure” e “Tempistica”.

Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica 

dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzi

strategie di prevenzione: essa è attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del processo di 

•

•



possibile anche concentrarsi sui processi a maggiore rischio corruttivo e che importano l’utilizzo di fondi 

autovalutazioni dei responsabili dell’attuazione delle misure (I livello) e monitoraggi del RPCT (II 

Per quelle ad alto rischio l’Autorità raccomanda, invece, l’esecuzione anche di quello di II livello.

l’uso di sistemi informatizzati o spazi digitali condivisi (es. intranet).

dell’Allegato 1 PNA 

circa l’attuazione delle misure previste dal 

, lì …

Ora e luogo: ore … presso la Sezione xxx



criticità nell’attuazione

processo “… …

processo …

…

…



Misurazione del rischio all’esito dell’
all’esito dell’incontro

…

nel corso dell’anno 2026

circa l’attuazione delle misure previste dal PTPCT 202

Tra i fattori abilitanti del rischio corruttivo identificati dall’Allegato 1 al PNA 2019 rientrano:



Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure

Come già ricordato nell’ambito della trattazione del contesto interno, nell’anno 2024 sono stati, in 

•

• Regolamento circa l’utilizzo delle auto aziendali; 

•

•

•

Approvato in Assemblea del Socio l’8.2.2023;

Si evidenzia che tale Regolamento subirà un aggiornamento nell’annualità, posta l’entrata in vigore 

• r l’affidamento di Incarichi Professionali ad Elevato Tasso di Specializzazione 

Professionale (non ricompresi nell’ambito di applicazione del Codice degli Appalti di cui al 

Revisione approvata dall’Assemblea dei Soci dell’8.2.2023.

•

La modifica operata dalla Deliberazione GC n. 637 del 04/11/2024 disciplina l’esercizio da parte d

Comune di Bari dell’attività ispettiva quale specifica modalità di esercizio della funzione di vigilanza e 

controllo ad esso spettante sulle proprie società partecipate per il tramite del “Nucleo per le ispezioni 

amministrative sulle partecipate” apposi

•

•

•

•



•

•

posto in essere dall’Ente e 



approvazioni dell’Organo di

Per l’annualità 

L’utilizzo del Modul

re la mail quale mezzo per l’invio del monitoraggio Si rinnova l’auspicio

l’unic

’Utilizzo della proroga che prevede la “

”

•

• Controllo sull’applicazione di eventuali penali per il 

•

A partire dall’1.1.2024 è entrato a pieno regime il nuovo “Codice dei Contratti Pubblici” approvato 



ll’Aggiornamento 2023 al PNA 

2022 e, in occasione del monitoraggio effettuato nel mese di settembre tramite l’ausilio della Check

cui all’

Posta l’integrale recepimento di quanto previsto dalla Tabella 1 dell’Aggiornamento 2023 al PNA 

2022 all’interno della check per l’annualità 

quale nuova azione l’esecuzione di audit specifici tramite 

“

trasparenza”

’

di formazione “Trasparenza amministrativa: nuovi schemi ANAC, validazione e 

attestazioni OIV” 

Corso di formazione “Contratti pubblici digitali –

ANAC” –

Corso di formazione “L’utilizzo dell’I

trasparenza” –

“

”,

81/2023 “

”



e dell’ufficio competente ad emanare parere sulla applicazione del codice

La competenza ad emanare pareri sull’applicazione delle norme contenute nel Codice di 

c’è la 

stabilito che “

una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza 

ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. L’alternanza tra più 

professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che 

situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione”

L’attuazione della misura comporta che:

•

durata dell’incarico deve essere fissata al limite minimo legale; per il personale non 



• l’amministrazione ha il potere di mutare il profilo professionale di inquadramento del 

dipendente, nell’ambito delle mansioni equivalenti nell’ambito dell’area o qualifica di 

l’amministrazione ha avuto conoscenza di un’informazione di garanzia o è stato pronunciato un ordine di 

rapporto, l’amministrazione

• igenziale procede all’assegnazione ad altro servizio ai sensi del 

’applicazione della misura va valutata anche se l’effetto indiretto della rotazione comporta un 

temporaneo rallentamento dell’attività ordinaria dov

’attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un

Si rammenta, tuttavia, che l’Autorità per la prevenzione corruzione ritiene opportuno che la rotazione 

•

•

•

•

’

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istrutt

Il PNA 2019 ha dedicato uno specifico approfondimento a tale tematica nell’Allegato 2, 



Rispetto ai vincoli posti all’attuazione della rotazione, l’Allegato al PNA 2019

• vincoli di natura soggettiva, dati dai diritti individuali dei dipendenti interessati (ad

• vincoli di natura oggettiva, che si ric dall’appartenenza a 

possesso di un’abilitazione professionale e all’iscrizione al relativo albo, quali a

Con riferimento alla misura della rotazione, l’Allegato 2 al PNA 2019 ribadisce quanto già

all’interno di amministrazioni di piccole 

corruzione, le amministrazioni devono provvedere ad indicare all’interno del proprio

• modalità operative che favoriscano una maggiore comparteci

• meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali nelle aree identificate come più

funzionario, in modo che, ferma restando l’unitarietà

dell’istruttoria;

• articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che l’attribuzione di più

l’amministrazione a rischi di errori o 

assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del

vista l’esiguità della forza lavoro, 

monitoraggio e controllo trasversali ed indipendenti all’organizzazione

L’azienda ha



sebbene l’attuaz

situazione dell’organizzazione e degli uffici, questo non può

tiene, altresì, che l’implementazione delle misure sulla trasparenza, come precedentemente descritte e 

il rafforzamento della misura tramite l’implementazione dell’A

D’altronde, come chiarito 

alle singole amministrazioni nell’individuazione 



• un obbligo di astensione per il Responsabile del Procedimento, il titolare dell’ufficio 

•

nonché con l’art. 

conflitto di interessi possa interessare qualsiasi soggetto che interviene nella procedura con “compiti 

funzionali” L’art. 6 infatti prevede che “

te e compromettere l’imparzialità e 

l’indipendenza richieste nelle attività svolte per conto della società. Il conflitto può riguardare interessi 

di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come ad esempio quelli derivanti dall’intento di voler 

”.

azione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire 

dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento 

dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente 

dall’incarico esso dovrà essere af

2027, nell’ottica di effettuare una rotazione con la dichiarazione prevista dal 

Modello 231, la misura è stata riproposta. È stato, tuttavia, previsto l’Ag



privato, rischioso per l’imparzialità delle pubbliche amministrazioni.

l’imparzialità delle decisioni pubbliche e scoraggiare 

che, nell’esercizio di poteri autoritativi e negoziali, potrebbe precostituirsi situazioni lavo

dell’ex dipendente pubblico. Come chiarito dall’

l’attribuzione dell’incarico di destinazione nell’ambito di una società co

avviene, infatti, nell’interesse della stessa amministrazione controllante e ciò determina l’assenza del 

di quanto previsto nel PNA 2022 l’

L’

dipendente (cd. “enti in provenienza”) «al fine di valutare l’applicabilità del divieto in esame 

tener conto di quanto previsto dall’art. 21 del d.lgs. n. 39/2013

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 53, co. 16 1 e dell’art. 21 D.Lgs. 39/2013 

Con riferimento ai soggetti privati che assumono il dipendente (cd. “enti in destinazione”), invece, 

l’ , superando l’orientamento espresso nel PNA 2022, 



l’applicazione del divieto di 

dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o dall’incarico), con 

rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rappor

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro 

tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del 

Le misure poste dal combinato disposto dell’articolo 53, comm

quale vigila l’

vertice e per quelli di amministratore, ricorrendo il presupposto per l’applicazione del divieto previsto 

dall’articolo 53, comma 16 001, ossia l’esercizio di poteri autoritativi e negoziali

un’Appendice al PTPCT 2023

l’attuazione dell’istituto, l’



dell’incarico, 

2026 e nell’anno 2024 si è 

“ ”

Il/La sottoscritto/a ………………………… nato/a a ………………………… il ………………… C.F. 

…………………………… e residente in……………………… alla via ……………………………,  

nella qualità di………………………………………………………………… con cessazione del rapporto 

di lavoro a far data dal…………………………………………………, sotto la propria responsabilità e 

consapevole delle conseguenze penali previste dall’articolo 76 D.P.R. 4

Ai fini dell’applicazione del combinato disposto dell’articolo 53, comma 16

introdotto dall’articolo 1, comma 42, lett. l), L. 190/2012 ( ) e dell’articolo 21 D.Lgs. 39/2013

–

dell’attività di AZIENDA MUNICIPALE GAS SPA –

…………………………….



l’articolo 35

190/2012, e l’articolo 3

a) di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la

finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, 

di commissioni di gara per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, per

concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e per l’attribuzione di 

n considerazione rispetto all’inconferibilità disciplinata dall’art. 35

dell’applicazione dell’art. 35 165/2001 e dell’art. 3 all’interno del 

PTPCT dell’amministrazione, 

• adozione di una procedura interna volta ad effettuare i controlli, anche a

• adozione di appositi modelli di dichiarazione con l’indicazione esplicita delle

all’atto dell’attribuzione dell’incarico.

richiamo all’articolo 77, comma 6, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i e che, pertanto, non sono necessari ulteriori 



Posta l’entrata in vigore del nuovo Codice Appalti con D.Lgs. 36/2023, la Sezione Appalti provvederà 

controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c., gli 

assumere tempestivamente e senza ritardo ogni iniziativa utile e necessaria per l’attuazione delle 

concernenti l’organizzazione e le proprie attività secondo le indicazioni contenute nel 

dell’Integrità

–

ne di trasparenza e sull’evoluzione del suo significato –

–

cui essa è oggi intesa come “accessibilità totale dei dati e d

all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo

li e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”.

Inoltre, la trasparenza è anche regola per l’organizzazione, per l’attività amministrativa e

nuto che “la trasparenza viene a configurarsi, ad un tempo,

ione amministrativa”. (Cons. Stato., Sez. consultiva 

dell’Autorità in 

la deliberazione n. 1134/2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della

amministrazioni e degli enti pubblici economici”.

https://retegasbari.portaletrasparenza.net/


Particolare attenzione, inoltre, è dedicata dall’Autorità al rapporto sussistente tra

L’ l’attenzione delle pubbliche amministrazioni, prima di mettere

preveda l’obbligo di pubb

che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 

• liceità, correttezza e trasparenza;

• minimizzazione dei dati;

• esattezza;

• limitazione della conservazione;

• integrità e riservatezza;

anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento.

che all’interno della sezione Trasparenza del PTPCT, si

l’effettiva pubblicazione di ciascun dato, nonché le modalità stabilite per la 

monitoraggio sull’attuazione degli obblighi.

nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità 

dell’azione

l’applicazione delle sanzioni per la mancata pubblicazione dei dati, stante la volontà di 



, con l’art. 1 comma 16 ha inciso sull’art. 1

riguarda la disciplina degli obblighi di pubblicazione recati dall’art. 14

regime sanzionatorio. In buona sostanza, si sospende fino all’entrata in vigore del regolamento previsto 

dal terzo periodo del comma 7 i termini per l’applicazione delle misure sanzionatorie

riferimento alle indicazioni organizzative, l’Allegato n. 2 del PNA 2022, ad integrazione delle Linee 

alla materia dei contratti pubblici l’Allegato n. 9 del PNA 2022 ha inserito 

numerosi nuovi obblighi di pubblicazione sulla sottosezione “Bandi di gara e contratti” del portale 

dall’amministrazione per la procedura di nomina, testo dei contratti, dati e informazioni relative alla fase 

ell’appalto (provvedimenti di approvazione ed

quinto d’obbligo

l’utente e il cittadino possano conoscere l’evolversi di un contratto pubblico, con allegati tutti gli atti di 

Sempre sul fronte dei contatti pubblici, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice

nell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 

agli artt. 23, co. 5 “Banca dati nazionale dei contratti pubblici” e 28, co. 4 “Trasparenza dei contratti 

pubblici” varando, rispettivamente:

elibera n. 261 del 20.6.2023 “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del 



banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i 

servizi abilitanti l’ecosistema di ap ”

Delibera n. 264 del 20.6.2023 “Adozione del provvedimento di cui all’arti

ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 

”, successivamente modi

•

•

ivi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP;

• pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” dei soli atti e documenti, dati e informazioni 

che non vanno comunicati alla BDNCP e che sono individuati dall’Allegato 1 alla Delibera n. 

3 schemi di pubblicazione ai sensi dell’art. 

48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Nell’Aggiornamento 2023 al PNA 

chiarito che le abrogazioni disposte dal Nuovo Codice Appalti e l’efficacia differita di alcune altre 

Dall’entrata in vigore del nuovo Codice dei Contratti Pubblici l’assolvimento degli obblighi di 

“Società trasparente” di un collegamento ipertestuale 

alla BDNCP. Le stazioni appaltanti devono, inoltre, pubblicare nella sezione “Società trasparente” i dati 

l’allegato 1 della

Ciò premesso, la Società gestisce le operazioni di gara sul portale telematico “Acquisti Telematici”, 

“ Connector”, che garantisce la piena interoperabilità con i sistemi nazionali 



disposizioni in vigore dall’1.1.2024.

39/2013 recante “Disposizioni in materia di Inconferibilità e Incompatibilità di incarichi 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 

2012” ha disciplinato: 

•

posizione organizzativa in relazione all’attività svolta dall’interessato in precedenza;

•

•

•

•

l’individuazione dei componenti degli organi pol tici sia effettuata dall’En

L’ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai soggetti cui intende 

conferire incarico all’atto del conferimento degli inc

L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente 

La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico. Se all’esito della verifica 

risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si astiene dal conferire l’incarico 

re l’incarico nei confronti di altro soggetto.

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni sono nulli ai sensi dell’art. 17 del 



dell’interessato ad uno degli incarichi che la legge ha considerato incompatibili tra di loro.

effettuare una contestazione all’interessato e la causa deve essere 

rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, la legge prevede la decadenza dall’incarico e la risoluzione del 

uazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 

Anche per l’incompatibilità, l’accertamento avviene mediante 

dichiarazione sostitutiva di Certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 

2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione Nel corso dell’incarico l’interessato presenta 

annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una delle cause di incompatibilità.

–

–

no derivanti da Atti di nomina dell’ente 

dell’Ente controllante 

società ‘ ’

versione definitiva”.  A tal riguardo l



all’

25 stabilisce inoltre che “

comunque compensati, al di fuori dell’azienda senza il preventivo assenso della stessa”.

–

Le modifiche attuate a seguito dell’implementaz

l’organismo di Vigilanza (in seguito OdV) a cui il RPCT trasmetterà anche la Relazione annuale 

nell’ottica di una 

è previsto in capo a tutte le sezioni l’obbligo di reporting interno 

legale e nei confronti dell’OdV/RPCT. Gli uffici garantiscono l’esecuz

A seguito di osservazioni formulate dall’OdV, nel Modello 231/2001 adottato dal Consiglio di 

In particolare si è dato risalto all’importanza della mappatura dei rischi, analogamente a quanto 

avviene per la costruzione del Modello 231, al ruolo proattivo che deve assumere l’organo amministra

medesimo e, in ultimo, all’importanza del 

l’Organismo di Vigilanza le misure di prevenzione della corruzione.

Nell’ambito del continuo processo di

RPCT e OdV effettuano con cadenza annuale (a far data dall’annualità 2019) una riunione congiunta ed 

–

L’Italia nell’anno 2023 

“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

nazionali”, le cui disposizioni sono entrate in vigore il 30.3.2023, ma sono divenute

15.7.2023 e, limitatamente ai soggetti del settore privato che hanno impiegato, nell’ultimo anno, una 



pubblico e settore privato per favorire l’emersione di illeciti. Per questo motivo sono stati abrogati gli 

L’attuale disciplina prevista dal D.Lgs. 24/2023 si applica sia ai soggetti del settore pubblico e sia a 

pubblico che hanno l’obbligo di prevedere la figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza devolvono la gestione dei canali interni a quest’ultimo.

illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea relativi ai settori 

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione.

dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona menzionata nella 



Oltre ai canali interni di segnalazione, l’articolo 6 D.Lgs. 24/2023 pr

previsti dall’articolo 15.

Posti l’obbligo di attivazione del canale interno di segnalazione e di previsione delle procedure

in via d’urgenza, con Determinazione del Direttore Generale n. 41 dell’11.7.2023, la Procedura 

Amministrazione nell’adunanza del 31.7.2023.

La predetta Procedura è stata successivamente oggetto di revisione nell’anno 2024, al fine di meglio 

l’incontro diretto con il RPCT. A tal proposito l’art. 6 della 

e dalla norma. L’incontro 

diretto può essere fissato contattando telefonicamente il RPCT. Al termine dell’incontro, il RPCT redige 

verbale. Al termine dell’inserimento nella piattaforma, il RPCT comunica al segnalante personalmente o 

o si è pubblicata un’informativa concernente le condizioni e le modalità per il deposito di una 



condizioni la cui accettazione viene configurata dall’Azienda Municipale Gas Spa come presupposto 

In attuazione dunque di quanto disposto dall’art.1, co. 17, L. 190/2012, Azienda Municipale Gas Spa 

inserisce all’interno del contratto di appalto le clausole nello stesso protocollo richiamate.

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, 

finite dall’Autorità Nazionale 

redige una relazione sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della 

Qualora l’organo di indirizzo po

quest’ultimo riferisce direttamente sull’attività svolta.

l’attività posta in essere

dell’Ente.

nel Piano Nazionale Anticorruzione nonché le considerazioni sull’eff

In particolare, l’articolo 1

• al comma 8 stabilisce che “la mancata predisposizione 



di valutazione della responsabilità dirigenziale”;

• al comma 12 prevede che, in caso di commissione all’interno dell’amministrazione di u

all’immagine della pubblica amministrazione, salvo provi di avere predisposto, pr

vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dello stesso, nonché di aver osservato le 

rispettate da tutti i dipendenti. L’articolo 1, comma 2012 dispone infatti che “

parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano, costituisce 

”.



–

l’implementazione ed il rispetto della normativa sulla trasparenza, con specifico riguardo alle misure 

nell’adeguamento, he per l’attuazione, 

finalizzati a verificare l’esistenza e l’efficacia dei presidi posti in essere. 

dell’Amministrazione pubblica come “accessibilità totale” a tutte quelle informazioni che sono ritenute 

necessarie per “favorire forme diffuse di controll

imparzialità” dell’Amministrazione stessa.

La normativa, peraltro, sottolinea che la trasparenza “costituisce livello essenziale delle prestazioni 

erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 1 ) della Costituzione” (artt. 

Attraverso l’attuazione dei principi e degli strumenti per la trasparenza si creano le condizioni per un 

controllo diffuso sull’operato dell’Amministrazione, consentendo alle altre Istit

•

•

•



•

Tutti questi dati devono trovare posto in una apposita sezione del sito, denominata “Amministrazione 

trasparente/ Società Trasparente” per fornire alla ci

esauriente sulle azioni e le strategie di miglioramento dell’Amministrazione ai fini, come si è già detto, 

L’art. 2 modifica l’art. 11 

la disciplina della trasparenza, limitatamente all’attività di pubblico interesse, disciplinata dal 

diritto nazionale o dall’Unione europea, agli enti di diritt

to riguarda l’applicabilità delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

l’ e il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ad avviare una riflessione comune,

finalizzata all’elaborazione di indicazioni condivise sull’applicazione della normativa anticorruzione e 

adottato la determinazione n. 8 “Linee guida per l’attuazione della 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

l’applicazione della normativa di prevenzione della 

trasparenza all’interno del PTPC

i ambiti soggettivi e oggettivi dell’adempimento

società trasparente è rispettoso dell’Allegato A.



• verificare l’

• controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico;

•

Direzione, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare;

• i Amministrazione ed all’Organismo di 

Vigilanza ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità.

zioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori 

relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 

istituzionali e dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione, allo scopo di

per l’applicazione

l’incarico di Responsabile per la preven

è in costante aggiornamento circa l’

limitatamente all’attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall’Unione 



dell’art. 2359 del codice 

nel 2016, nell’ambito della formazione prevista in materia di prevenzione della corruzione, un ciclo di 

dell’integrità.

referenti all’interno della Società, con l’obiettivo di adempiere agli obblighi di trasmissione, 

l’apposito 

dell’an

nsabili oltre che dell’elaborazione anche dell’aggiornamento e 

• –

sizioni generali della società. Nell’annualità 2017 la 

• –

•



•

per le informazioni che attengono all’attività del servizio 

’ commerciale 

•

bilancio, i dati sui pagamenti all’amministrazione, le relazioni al Bilancio del Collegio dei 

e dall’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 

si era integrata la Sottosezione “Bandi di gara 

e Contratti”

partire dall’1.1.2024, si è, 

ad adeguare nuovamente la Sottosezione “Bandi di gara e Contratti”.

di un collegamento ipertestuale alla BDNCP. Ai sensi dell’Allegato 1 della

•

• pubblicazione sul sito internet della Società all’interno della Sezione “

Trasparente”;

• comunicazione della pubblicazione a tutto il personale della Società ed all’Organismo di 

•



delle informazioni pubblicate sul link “Società Trasparente”, verificandone la completezza 

•

•

vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto delle 

attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza

effettua l’attività di monitoraggio e vigilanza sugli obblighi della trasparenza

dell’OIV, non presente presso la Società, per quanto attiene l’acquisizione dei dati di pubblicazione ai 

L’attività è stata compiuta nel mese di 

avvale dell’attività di monitoraggio svolta dai 

•

•

• su segnalazioni da parte dell’ , dell’OdV o di altro soggetto qualificato;

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano Triennale della Corruzione con 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico secondo il contenuto dell’art 5, 



Nell’anno 2019 la società ha adottato un Regolamento sull’accesso agli atti ove regolamentate tutte le 

sclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5

regolamento che avrà il compito di “

alle tre tipologie di accesso”.

• dicata all’

• una seconda sezione dedicata all’

• una terza sezione dedicata all’accesso generalizzato, di cui si identificano alcuni contenuti 

“minimi” (



Ai sensi dell’art. 5, comma 2 

’accesso civico

L’accesso civico generalizzato nell’accesso a dati

dell’art. 1 33/2013 e, in particolare della disposizione contenuta nell’art. 4, comma 4, 

secondo la quale “nei casi in cui norme di legge e regolamento prevedano la pubblicazione  d

pubblicazione”, nonché di quanto previsto dall’art. 4 , comma 6 , del medesimo decreto che prevede un 

divieto di diffusione di dati idonei a rilevare lo stato di salute e la vita sessuale”





1. Conferma dell’utilizzo della check list prevista dall’Allegato 1 PNA 2022 per il monitoraggio del 

esemplificativo la Tabella 1 di cui all’Aggiornamento 2023 al PNA.



Monitoraggio della percentuale di letture rilevate dall’appaltatore, ma non valide a seguito dei 

per l’approvazione degli step intermedi, la trasparenza e l’assenza di conflitti di interessi



attestazioni di requisiti necessari per il finanziamento. E’ inoltre possibile che 

il sostenimento dei costi per i quali è richiesto il rimborso. Nella fase di rendicontazione dell’utilizzo 

• Costo orario del personale (PER) riferito all’anno di riferimento del bilancio di esercizio
• Elenco delle attività svolte da operai nell’ambito delle attività di codici di rete ritenute 

• Scarichi di magazzino per attività capitalizzabili (allacciamenti, nuove estensioni di rete, 

• Costo del personale apicale Impianti e reti meccanici sulle attività capitalizzabili (allacciamenti, 

• Contabilità industriale e contabilità lavori (IR-CDG)



Mancata o insufficiente verifica dell’effettivo stato avanzamento lavori rispetto al 
cronoprogramma al fine di evitare l’applicazione di
penali o la risoluzione del contratto o nell’abusivo ricorso alle varianti al fine di 
favorire l’appaltatore

Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione,  Controllo sull’applicazione di eventuali 

Mancata valutazione dell’impiego di manodopera o incidenza del costo della 
stessa ai fini della qualificazione dell’attività come subappalto per eludere le 



Tutela dell’immagine di 

nell’ipotesi di procedimenti penali Il rischio teorico è che non venga tutelata l’immagine di imparzialità della Società 
nell’ipotesi







Sintesi dell’attuazione delle misure generali

Trasferimento d’ufficio

Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali

Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche

Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento



l’andamento relativ all’attuazione delle misure generali per l’anno di 

Sintesi dell’attuazione delle misure generali

Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 

– –



….



Trasferimento d’ufficio

….



gli interventi idonei a garantire l’adozione della misura “Whistleblowing”.

….

….



nella sezione “Amministrazione/Società trasparente”.

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” è stata adottata e 

l’ufficio competente

l’indirizzo email

Nell’anno d

La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” è stata adottata e 

….



l’ufficio competente

l’indirizzo email

Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame non sono 
pervenute richieste di accesso civico “generalizzato”.

l’ufficio competente

l’indirizzo email

Nell’anno di riferimento delle misure di prevenz

3  richieste con “informazione fornita all'utente”
0  richieste con “informazione non fornita all'utente”

Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, non sono stati 

….



le misure disciplinari eventualmente previste dai CCNL, la misura “Commissioni, assegnazioni di 
per delitti contro le PA” non è stata 

Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, le clausole dei 

Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione in esame, non sono ancora 

conclusive sull’attuazione delle misure generali

….

….

….



La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno 

intesi dell’attuazione delle misure 

Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 

dell’etica e di standard di comportamento

….

….



l’organizzazione i seguenti effetti: 

Nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione del

Nell'anno di riferimento del PTPCT in esame non ci sono state denunce, riguardanti “eventi 
corruttivi”, a carico di dipendenti dell'amministrazione.

Nell'anno di riferimento del PTPCT l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri 

Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT non sono stati avviati procedimenti disciplinari 

….

….



l’organizzazione i seguenti effetti: medio per le seguenti ragioni: Pur non essendo stato possibile 

Si ritiene che l’idoneità complessiva della strategia di prevenzione della corruzione (definita 

Il presente allegato illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC.

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di trasparenza, nell’anno di riferimento delle 

….

….

….



Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto

….



Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di 

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di 
standard di comportamento, nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione 

promozione dell’etica e di standard di comportamento programmata 

Denominazione misura: Utilizzo della check list prevista dall’Allegato 1 PNA 2022 per il 

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di regolamentazione, nell’anno di 

….

….



Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di formazione, nell’anno di riferimento delle 

Con riferimento all’attuazione delle misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi, 
nell’anno di riferimento delle misure di prevenzione della corruzione si evidenzia quanto segue:

….

….

….



….



Denominazione sotto-sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 
(Tipologie di dati) Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo

Responsabile elaborazione 
trasmissione e pubblicazione 

dei dati

Tempistiche 
pubblicazione

Monitoraggio - ed 
individuazione soggetto 

responsabile

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell'articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012
RPCT Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche 

amministrazioni

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Atti amministrativi generali
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto anche adottato dall’amministrazione 
controllante che dispone in generale sulla organizzazione,sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti della società (es. atto costitutivo, statuto, ecc)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Codice disciplinare e codice di condotta Codice di condotta e codice etico Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo 

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Curriculum vitae Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
ex D.Lgs. 33/2013, Delibera ANAC n. 1134/2017, PNA 2022 (Allegato n.2) e suo Aggiornamento 2023 approvato con Delibera ANAC n. 605 del 19/12/2023.

Disposizioni generali

Atti generali



1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarita' di imprese, azioni di societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula “sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero” [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Sanzioni per mancata comunicazio ne 
dei dati

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 

titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione 
dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare 

dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarita' di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui da' diritto l'assunzione della carica

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilita' e comprensibilita' dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organigramma (da pubblicare sotto 
forma di organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla norma)

Articolazione degli uffici

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 

governo



Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Per ogni incarico di collaborazione, di consulenza o incarico professionale, inclusi quelli arbitrali

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

1) Estremi dell’atto di conferimento oggetto, ragione e durata dell’incarico

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

2) curriculum vitae del soggetto incaricato

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, nonché 
agli incarichi professionali, compresi quelli arbitrali

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

4) tipo di procedura seguita per la selezione del contraente e numero dei partecipanti alla 
procedura

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Curriculum vitae, redatto in conformita' al vigente modello europeo Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Consulenti e collaboratori 
(da pubblicare in tabelle e da 

distinguere in: a) incarichi legali b) altri 
incarichi secondo Linee Guida Comune 
di Bari prot. n. 112527 dell'8/4/2022)

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi di collaborazion e o 
consulenza



1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarita' di imprese, azioni di societa', quote di partecipazione a societa', esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di societa', con l'apposizione della formula “sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero” [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino 

alla cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 

dei dati sensibili)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilita' al conferimento dell'incarico Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Per ciascun titolare di incarico: Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Sintesi dei dati del contratto (quali data della stipula, durata, oggetto dell'incarico) Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Incarichi di direttore generale (da 
pubblicare in tabelle)

Incarichi dirigenziali (e titolari di 
posizione organizzativa o in ogni altro 

caso in cui sono attribuite funzioni 
dirigenziali ai sensi art. 14, co 1 

quinquies, d.lgs. n. 33/2013

Personale

Incarico di direttore generale

Titolari di incarichi dirigenziali



Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 
elettivo

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Curriculum vitae Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico (Solo per Direttore Generale); Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili). 
(Solo per Direttore Generale)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Nessuno Monitoraggio semestrale - 

RPCT

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 

dell'incarico).

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Costo personale Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio 
Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Tassi di assenza Tassi di assenza trimestrali (da 
pubblicare in tabelle) Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Responsabile Sezione Affari 

Generali e Personale Trimestrale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)  

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro

quinquies, d.lgs. n. 33/2013

Dotazione organica

Dirigenti cessati



Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Avvisi di selezione
Avviso di selezione 
Criterio di selezione 
Esito della selezione

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Criteri e modalita' Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del 
personale

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo

Criteri di distribuzione dei premi al personale Responsabile Sezione 
Controllo di Gestione Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Responsabile Sezione 
Controllo di Gestione Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Elenco delle societa' di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entita', delle funzioni attribuite e delle attivita' svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attivita' di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle societa', 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 

altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

Per ciascuna delle societa': Monitoraggio semestrale - 
RPCT

1) ragione sociale

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

3) durata dell'impegno

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

7) incarichi di amministratore della societa' e relativo trattamento economico complessivo

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Reclutamento del personaleSelezione del personale

Societa' partecipate

Enti controllati

Performance Ammontare complessivo dei premi Premialità

Dati societa' partecipate (da pubblicare 
in tabelle)

Contrattazione integrativa



Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita' dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di  incompatibilita' al conferimento dell'incarico 
(link al sito dell'ente)

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Collegamento con i siti istituzionali delle societa' partecipate

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Enti di diritto privato controllati La società non esercita controllo su enti di diritto privato - - -

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le societa' partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci e 

Responsabile Sezione Legale 
e Societario

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Attività e procedimenti Tipologie di procedimento La società non è preposta all'esercizio di attività amministrativa - - -

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 
entro il 31 dicembre 2023.

Pubblicazione di dati, documenti e informazioni sul portale "Società Trasparente" assicurata 
secondo le indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022, di seguito riportate.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Tempistiche secondo 
Allegato 9 PNA 2022

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme 

liquidate)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di 
lavori e comunicazione della mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)
Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di 

beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Informazioni sulle singole procedure
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)



Trasparenza nella partecipazione di 
portatori di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della 

consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)
Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, 

tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 

ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure 

competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso 

sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Procedure negoziate  afferenti agli 
investimenti pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 

dell'Unione europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, 
per ragioni di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione 

appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT



Avvisi relativi all'esito della procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 
2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in cui si procede ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi 

in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2
SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente sia 
adottato entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Avviso di avvio della procedura e avviso 
sui risultati della aggiudicazione di  
procedure negoziate senza bando 

(ove la determina a contrarre o atto 
equivalente sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' 
di progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione di 
un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura 

di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Verbali delle 
commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero 
dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. 

n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al 
momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta da parte degli 

operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua redazione  
(operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 
procedure

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo 
dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le 

esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e 
nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Collegi consultivi tecnici Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti. Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  
dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, 
n. 68 e della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economico nel triennio 
antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi 

dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 
superiore a quindici dipendenti)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici, nel PNRR e nel 

PNC

Atti relativi alla programmazi one di 
lavori, opere servizi e forniture Atti 

relativi alle
procedure per l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, lavori ed 

opere, di concorsi di idee e concessioni, 
compresi quelli tra enti nel settore 
pubblico di cui all’art. 5 del d.lgs.

50/2016: per ogni procedura



Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 
dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive
-  varianti

-  proroghe
-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo 

del subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e 

conclusione dell'esecuzione, importo del contratto, importo complessivo liquidato, importo 
complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

 Annuale (entro il 31 
gennaio) con riferimento 
agli affidamenti dell'anno 

precedente

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Concessioni e partenariato pubblico 
privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti 
di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 

179 del d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni 
contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle modalità di pubblicazione e 

redazione dei bandi e degli avvisi )
Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)
Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 

aggiudicazione (art. 173, c. 3)
Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)
Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Affidamenti in house Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Elenchi ufficiali di operatori economici 
riconosciuti e certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione 
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Progetti di investimento pubblico
Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Bandi di gara e contratti



Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 
data del 31 dicembre 2023.

La pubblicazione dei dati avviene nel rispetto della Delibera ANAC 582 del 13.12.2023, la quale 
prevede che: «L’assolvimento degli obblighi di trasparenza relativamente alla fase di 

aggiudicazione e di esecuzione per le procedure avviate fino al 31/12/2023 (assoggettate al decreto 
legislativo n. 50/2016 o al decreto legislativo n. 36/2023) avviene mediante trasmissione attraverso 

il sistema Simog dei dati relativi alle suddette fasi, come indicato al paragrafo precedente.
[...] La trasmissione dei dati attraverso Simog esonera le stazioni appaltanti dalla pubblicazione 

degli stessi nella sezione Amministrazione Trasparente ». 
I dati che non vengono raccolti da Simog e che devono essere ancora pubblicati in AT sono elencati 

nella Tabella 3 della Delibera ANAC 582 del 13.12.2023.
Infine per le procedure avviate fino al 31/12/2023 e non concluse entro la stessa data vengono 

pubblicati in "Società trasparente" gli atti e i documenti individuati dall’allegato I alla delibera ANAC 
n. 264/2023 (per l'elencazione degli atti e documenti si veda la cella relativa ai contratti con bandi e 

avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024).

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024.
Obblighi di pubblicazione assolti secondo quanto previsto dagli artt. 19 e ss. D.Lgs. 36/2023 e dai 

relativi regolamenti attuativi di ANAC. 
In particolare, la Società provvede alla trasmissione alla BDNCP delle informazioni di cui alla 

delibera ANAC 261 del 20.6.2023. 
Si riportano, invece, di seguito le informazioni e i dati di cui all'Allegato 1 della Delibera ANAC 264 

del 20.6.2023, aggiornata con delibera ANAC 601 del 19.12.2023 che la Società provvede a 
pubblicare sul portale "Società trasparente".

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Tempistiche secondo 
Allegato 1 della Delibera 
ANAC 264 del 20.6.2023, 
aggiornata con delibera 

ANAC 601 del 19.12.2023, 
e di seguito riportate.

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle 
proprie attività.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Una tantum con 
aggiornamento 

tempestivo in caso di 
modifiche

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai 
lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse.

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale

MIT

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza 
di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e 
servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale 
aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi 
illeciti professionali).

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico
Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT



1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)
2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)
3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 
Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista 

sia per le SA sia per le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
- Delibera a contrarre

- Bando/avviso di gara/lettera di invito
- Disciplinare di gara
- Capitolato speciale

- Condizioni contrattuali proposte

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Composizione delle commissioni giudicatrici e CV dei componenti Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:
Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti).

Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione o dell’offerta

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti

Da pubblicare 
successivamente alla

pubblicazione degli avvisi 
relativi agli esiti delle

procedure

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:
1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 
3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra 
soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;
4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 31 co. 2);
5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2) 

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi)
CV dei componenti

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori 

economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti
2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della 

presentazione delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Sponsorizzazioni

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 
quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 

contenuto del contratto proposto.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Fase Pubblicazione

Fase Affidamento

Fase esecutiva



Procedure di somma urgenza e di 
protezione civile

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di 
affidamento.
In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle 
modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;
2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da 
prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Finanza di progetto Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 
realizzazione in concessione di lavori o servizi.

Responsabile Sezione 
Contratti e Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Criteri e modalita' Criteri e modalita' Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Atti di concessione

Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute 

e alla economico-sociale degli 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 

4, del d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Bilancio Bilancio di esercizio Bilancio di esercizio in forma integrale e semplificata, anche con ricorso a rappresentazioni grafiche Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci

Annuale (entro 30 gg. 
dalla data di 

approvazione)

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Provvedimenti Obiettivi sul complesso delle spese di 
funzionamento

Provvedimenti delle p.a. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Nominativi RPCT

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione RPCT Annuale e in relazione a 
delibere ANAC

Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Organi di revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di esercizio Responsabile Sezione 

Contabilità e Bilanci Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attivita' delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Responsabile Sezione 
Contabilità e Bilanci Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Carta dei servizi e standard di qualita' Carta dei servizi e standard di qualita' Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualita' dei servizi pubblici
Responsabile Sezione Codice 

di Rete e Responsabile 
Sezione Impianti e reti

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

La società non emana atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari; la 
società esercita pubblico servizio; i vantaggi economici superiori a € 1000,00 che, talvolta, elargisce 

sono esclusivamente  nei confronti del CRAL della società ovvero nei confronti di Enti benefici 
(pubblicati in formato tabellare)

Beni immobili e gestione patrimonio

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Organo di controllo che svolge le 
funzioni di OIV

Controlli e rilievi sull'amministrazione

Bilanci

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici



Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio

Responsabile Sezione Legale 
e Societario Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Sentenza di definizione del giudizio Responsabile Sezione Legale 
e Societario Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Responsabile Sezione Legale 
e Societario Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Costi contabilizzati Costi contabilizzati (da pubblicare in 
tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Responsabile Sezione 
Controllo di Gestione Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Liste di attesa Liste di attesa (da pubblicare in tabelle)
La società, esercente pubblico servizio, adempie all'attività di pubblico servizio così come 

regolamentata da ARERA, per cui le attività debbono essere poste in essere secondo un calendario 
previsto dalla norma di settore.

- - -

Servizi in rete

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

rispetto alla qualita' dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualita' dei servizi in 
rete resi all'utente, anche in termini di fruibilita', accessibilita' e tempestivita', statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete.
Responsabile Sezione Qualità Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Dati sui pagamenti Dati sui pagamenti  (da pubblicare in 
tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Responsabile Contabilità e 
Bilanci

Trimestrale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestivita' dei pagamenti)

Responsabile Contabilità e 
Bilanci

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Indicatore trimestrale di tempestivita' dei pagamenti Responsabile Contabilità e 
Bilanci

Trimestrale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Responsabile Contabilità e 
Bilanci

Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Responsabile Contabilità e 
Bilanci

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Dati sui pagamenti del servizio sanitario 
nazionale

- - -

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016;

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri).

Responsabile Sezione Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate Responsabile Sezione Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Responsabile Sezione Appalti Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Informazioni ambientali Informazioni ambientali Informazioni ambientali Sin dal 2017, la Società garantisce il rispetto dell'ambiente dotandosi di Certificazione UNI EN ISO 
14001:2015. L'attuale Certificazione ha scadenza il 27/4/2023.

Responsabile Sezione Qualità Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati RPCT Annuale Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza RPCT Tempestivo Monitoraggio semestrale - 

RPCT

Opere pubbliche

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Indicatore di tempestivita' dei 
pagamenti

Class action

Prevenzione della Corruzione

Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. (da pubblicare in 

tabelle)

Tempi costi e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche

Servizi erogati 

Pagamenti

Class action



Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attivita' svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

RPCT Annuale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 RPCT Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti 

a pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalita' per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalita' per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Tempestivo Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell'oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione

Responsabile Sezione Affari 
Generali e Personale

Semestrale Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Accessibilità e Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati Obbligo non ancora configurato in capo alla società - - -

Dati ulteriori Dati ulteriori Dati ulteriori Responsabile Sezione Legale 
e Societario

… Monitoraggio semestrale - 
RPCT

Accesso civico

Altri contenuti
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